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Fummo indolii a dettare questo breve scritto e dal desiderio 
di coadiuvare ad un'opera di pubblica beneflcenea e da quello 
di far conoscere le vere condizioni In cui trovasi presso ul 
noi l'Istruitone, non che te leggi ed I regolamenti <*e la go- 
vernano. 1/ indole di questo manuale non consentendoci ai 
entrare in lunghe dtsquisUioni intorno a quello che esiste, no 
ci studieremo perciò di esporre fedelmente i falli, lasciando al 
lettore la cura di trarne le conseguente. Laonde le poche osser- 
vazioni, che verremo qua e là intrecciando alla storica esposi- 
sione non avranno per iscopo che di meglio chiarire la natura 
dei fatti che formano il soggetto del nostro ragionamento. 

Divideremo questo nostro lavoro in tre parli. — Nella prima 
discorreremo dell'istruitone elementare o primaria, nella se- 
conda dell' islruiione medio, nella terza della supcriore. — Le 
suddivisioni verranno Indicate a misura che 11 discorso le ren- 
derà opportune. 

«.Dell'istruzione primaria. 

L'istruzione primaria, che si potrebbe anche chiamare popo- 
lare, è quella Jb&j comune c necessaria a lutti od almeno alla 
grande, ffiaggiorauza. dei cHIàoTnTe che è fondamento di ogni 
_ allra. Essa comprende gli asili, e le scuole elementari inferiori 
e superiori tanto maschUTchc femminini" 

Begli otiti. 

11 primo asilo Ilaiiano fu istituito in Torino nel 1825 per 
opera del marchese di Barolo. Esso passò quasi inosservato, e 
non Tu che nel 1829 che ie scuole infantili fondate dall'Apodi 
in Cremona incominciarono a levar fama di sè in Italia. 

Del secondo asilo aperto in Piemonte andiamo debitori ad una 
caritatevole associazione promossa nella città di Rivarolo Ca- 
navese dal cavaliere Maurizio Farina (1). 

Ad imitazione di Rivarolo varie persone benemerite del- 
l' istruitone formarono in Torino una società che prese il nome 
di Società per le scuole infantai ed istituì un asilo nel 1839, 
a cui tennero quindi dietro due altri nel 1848 e nel 18ii. Le 
largizioni e sottoscrizioni privato ed I sussidi! del municipio 
avendo in questi ultimi anni accresciuto le finanze di questa 
società la mettono in grado di Istituire nell'anno in cui en- 
triamo due novelle scuole per la povera infanEia. 



(I) L'asilo di Rivarolo fu fondato nel 1889. 
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Le città di Casiile, Novara, Vigevano, Aglio seguirono tosto 
I' esempio della capitole e nel breve spazio ili due lustri gli 
asili si diffusero da un angolo all' altro del Piemonte. 

Perchè il lettore possa formarsi un chiaro concelto del modo 
con cui essi sono riparliti fra le varie provinole degli Stati 
Sardi, noi riferiremo il seguente prospetto statistico che si 
pubblicò nel 1830 dall' abbate Aporli. 



Prospetto statìstico degli asili e delle scuole d'infanzia 
esistenti negli Stali Sardi alla fine del 1849. 
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In questo prospetto statistico furono dimenticati due asili 
oltre dei tre già noverati per la città di Genova, ed uno isti- 
tuitosi due anni or sono nella ditta di Carmagnola. Ond'è che 
il numero degli asili esistenti negli Slati Sardi ascenderebbe 
a 64 o 65. — Ai quali aggiungendo ancoro i due che la so- 
cietà di Torino già divisò di stabilire nell'anno corrente noi 
avremo un totale di 67 asili. 

Questo numero sebbene cospicuo è tuttavia lontano dal prov- 
vedere ai bisogni della popolazione povera dei nostri Stati, 
ed è comparativamente inferiore a quello delta vicina Lom- 
bardia die ascende a cìnquanlaquattro con una popolazione 
minore. 

Ci corre però obbligo di avvertire che dei 67 asili esistenti 
negli Stali Sardi venticinque appartengono alla divisione di 
Torino, trenta alle divisioni di Vercelli, Alessandria, Novara, 
Ivrea e Cuneo, cinque soli alla divisione di Genova e due a 
quella di Nizza c di Savona. Ond'è che le Provincie piemon- 
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tesi eguagliano, se non superano le provincia lombarde, e die 
(lutile die no difettano maggiormente sono le provincie «Iella 
Liguria e di Mzza marittima. La Sardegna poi ne è affatto 
priva. 

lu tutti gli asili degli slati sardi i bambini poveri si am- 
mettono graluilnmenle. Negli asili di Turino come in molli 
altri è tuttavia stabilita una lieve rclribuzione per quei bam- 
bini I cui parenti non presentino un certificalo di povertà. 
Questa relribuzioi.e si riduce pere nel fatto a cosa di lievis- 
simo momento, non essendo il numero degli asili capace an- 
cora di contenere la metà del bambini poveri (1). 

Non v"ha asilo in Piemonte elio sia d' istituzione governa- 
tiva o ctie riceva sussidi! dal governo. Essi si sostentano per 
mezza di largizioni e solloscri/.ioni privale, di stissidli ilei 
comuni o di opere pie. Ve n'hanno però alcuni intieramente 
a Carico dei privali. 

Una lacuna clic meriterebbe di essere riempiuta e quella 
degli asili rurali, e degli asili annessi alle fabbriche o mani- 
fatture. L' Inghilterra e la Francia non che la Svizzera ci 
pòrgono abbondcvoli prove dell' utilità e della facilità d'isll- 
luirli. Noi ne facciamo cenno per richiamare sovra di essi 
la pubblica attenzione. 

Materie che formano l'oggetto dell'insegnamento 
negli asili o scuole infantiti. 

Il programma d'insegnamento è quasi identico in tutti gli 
asili degli stali sardi, e si divide generalmente in tre parli 
corrispondenti alle tre classi di cui si compongono. 

titilla prima classe s'insegna a pronunciare il proprio nome, 
l'orazione domenicale, la salutazione angelica c le prime ri- 
sposte del catechismo diocesano. 

La numerazione accompagnata dai più facili principi! dì 
calcolo inculale, adoperando tanto per I' una quanto per l'al- 
tro il sussidio del pallottoliere, o di altri oggetti concreti. 

La cognizione delle nove prime cifre numeriche. 

La nomenclalura delle parti principali del corpo umano , 
e di quegli altri oggetti la cui cognizione è più facile e più 
ulile ai fanciulli. 

La lettura delle vocali e delle più facili combinazioni sil- 
labiche. 

.Netta seconda classe si continua l' insegnamento delle pre- 



fi; In latin lo Stalo non abbiamo ebe un -il.» il nutrie si monte»?! 
rselogiramenle culla retribuitone del famiulli die lu Frequentalo, Etto lii 
Utilidlu la Torino uri Inai) dall'abbate remiate Apurli. 
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ghiere e del catechismo diocesano con qualche narrazione di 
sloria sacra. 

Si continuano gli esercizi d'aritmetica mentale c scritta entro 
ristrettissimi limiti, e quello delle combinazioni sillabiche. 
Lettura d'Interi vocaboli. 

Continuazione ed ampliazionc della nomenclatura, per far 
conoscere le varie produzioni della natura e dell'arte che pos- 
sono piacevolmente ed utilmente pascolare l'attenzione dei 
fanciulli. 

Nella terza classe finalmente all'insegnamento delle preghiere 
del catechismo si aggiunge quello ordinato dei principali fatti 
della storia sacra. 

Si proseguono gli esercizi intorno ali 1 aritmetica mentale e 
scritta, e si danno le prime nozioni delle frazioni colle prime 
idee del pesi, delle misure e delle monete. 

Si continua l'insegnamento della nomenclatura c s'iniziano 
i fanciulli nella lettura e composizione dt brevi proposizioni; 

11 canto e gli esercizi ginnastici compiono questo pro- 
gramma. 

Perche gli asili possano produrre copiosi frutti in prò del 
bambini poveri, e d'uopo che con stretti vincoli si leghino atte 
scuole primarie, n ad altre istituzioni mercè le (piali venga 
l'educazione, in essi abbozzata, condotta a maggiore perfezio- 
namento. Laonde ci pare comnicndr-volissimo il pensiero di 
istituire società di patronato per assistere i fanciulli che deb- 
bono a cagione dell'età abbandonare gli asili, non che il di- 
visamente di farli servire di introduzione alle scuole primarie 
comunali o governative. - 

Direzione delle scuole infantili. 

Gii asili o scuole infantili, sono posle sello l'ispezione del 
ministero di pubblica istruzione, sebbene dipendano nella loro 
parte economica dal. ministero degli Interni. Di ciò Tanno fede 
ed il R. Biglietto 9 maggio 1853, in cut si proibisce la pro- 
miscuità dei sessi nelle scuole elementari, eccello per leeone 
di cttsloilia dei ragazzi inferiori all'età di anni 6, le quali 
vengono posle sotto la dipendenza del magistrato delta riforma, 
ed una deliberazione del 31 maggio 1859, per cut II magi- 
strato medesimo prescrive alcune norme per chi aspira ad 
aprire dette case, che chiama col nome di Jslli d'Infanzia. 
Queste norme consistono nell' obbligare le aspiranti a presen- 
tare le fedi di battesimo, e far conoscere il loro domicilio, 
u giustificare di saper leggere e scrivere, e riportare il cer- 
tificato di idoneità. Le Regie Lettere Patenti del SO novem- 
bre 18*7, colle quali venne creato il dicastero di pubblica 
istruitone, Ignorando forse le disposizioni sopra citale, stabi- 
lirono all'art. 8, che l'ispezione degli asili d'infamia, come 
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«lucila relalivn alle scuole spedali affidale alle cure di al) ri 
dicasteri, continuasse ad appartenere al dicastero da cui lali 
iimlerii; dipendono. Il qual provvedimento venne peseta ripe- 
tuto nell'art. 5 della legge del 4 ottobre 18*8. Ma con più logica 
nel regolamento 21 dicembre 1830 articolo ottavo, con cui si 
determinano le altrihuzioni dei varii dipartimenti ministeriali, 
si richiamarono al ministero di pubblica istruzione, meno per 
quelle parli che hanno tratto alle loro condizioni economiche. 

In ordine a questa disposizione, il ministro Gioia con lei- . 
torà 5 febbraio 1831, invilo il consiglio generale per le scuole I 
elementari a proporre un regolamento nel quule si tracciassero : 
le norme direttive ili questi asili. Fu a tal fine eletta una ■ 
commissione composta del cav. Ferrante Aportl, del prof. Ray- 
neri e del prof. Volentieri che compiè il suo lavoro, il quale 
venne dal ministro sepolto negli archivi delta segreteria della 
pubblica istruzione. 

Noi non moviamo di ciò lagnanza, perchè desideriamo che 
gli asili sieno istituzioni pienamente libere, e che il governo 
non debba, come in Francia, Ingerirsi nella loro direzione. 
Spella alle società privale, od ai municipi! Il dettarne le norme 
e modificarle a seconda de! tempi e dell' esperienza. Questo 
sistema che "finora presso di noi prevalse, tornò ai medesimi 
vantaggiosissimo, mentre nel sistema francese si ebbero a de- 
plorare non pochi mali. Gli asili debbono conservare il loro 
raratfere di scuole materne, e quindi la loro direzione vuole 
specialmente affidarsi alle madri di famiglia, le quali non pos- 
sono essere in nissnna maniera supplite. La mano del governo 
riuscirebbe per loro troppo pesante, e noi temiamo che da 
essa non siano per rimanerne soffocati anziché ■ aiutati. Per 
agevolare tuttavia la pubblicazione di buoni libri relativi a 
questa primo grado d' Insegnamento, e per dare agli asili un 
indirizzo più uniforme, farebbe mestieri che le varie società 
privata si mettessero in relazione fra di loro, e provvedessero 
di comune consenso al bene comune. In questa alleanza o 
confederazione degli asili anziché nell'ingerenza governativa, 
noi riponiamo l'avvenire di questa benefica istituzione. 

Scuole primarie etementmri. 

Stailo storico dei varii provvedimenti legislativi 
in ordine alle scuole primarie maschili. 

Riesce oltremodo difficile distribuire con qualche ordine le 
disposizioni legislative che risguardano le scuole primarie ma- 
schili, per la mancanza di pubblicità degli atti governativi 
sotto il regime assoluto. Malgrado la diligenza da noi posta 
nel rintracciare l'origine prima di queste disposizioni e nel 
1* 
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seguirne successivamente il molti pi ice svolgimento , tuttavia 
non osiamo asseverare, «li darne in queste poche pagine un 
compiuto ragguaglio. II lettore tenendo tuttavia conto delie no- 
stre intenzioni , vorrà , speriamo, perdonare le lacune invo- 
lontarie che per avventura si trovassero in questo scritto, che 
servirà a qualcuno più fortunato di noi, per tessere un giorno 
la storia delle varie fasi legislative a cui andò soggetta V i- 
struzionc elementare nel nostro paese. 

La prima notizia che ci viene fatto di raccogliere nelle no- 
stre leggi intorno alle scuole elementari, si contiene, nell'istru- 
zione pubblicatasi nel 1772 , dal Magistrato della Riforma in 
appendice alte costituzioni per 1' università di Torino, pro- 
mulgatesi nello slesso anno. In essa è dello : n clic per avviare 
u i giovinetti allo studio della lingua Ialina, sono destinate 
» Ire classi, cioè sesia , quinta e quarta classe. Ora innanzi 
» di ammettergli alla sesta conviene, che sieao dispostili iti— 
h tendere ciò, che vi s'Insegna; e però si farà loro imparare 
a leggere e scrivere corretto, e gli elementi delta lingua ita- 
» liana, cioè le parti del discorso, quali sono t generi , gli 
» artìcoli, i segnacasi , in cui si suol errare, le terminazioni 
» de' nomi, e 1 pronomi, le coniugazioni degli ausiliarii, e 
» de'verbi regolari In ciascuna coniugazione e voce, e di al- 
» cuni irregolari, le proposizioni co' loro casi ecc. Si farà por- 
» ciò leggere il Galateo del Casa, scegliendo i capitoli più 
» facili, e distinguere in leggendo, e notare ciascuna parte 
» della lingua, generi, casi, tempi ecc.; fi che gioverà pure 
a a imprimere negli animi loro pensieri, e sentimenti di ci- 
u viltà. Il maestro porga bene orecchio alla pronunzia, c ne 
» faccia emendare I comuni difetti nel suono delle doppie roti- 
li sonanti, c delle doppie z diverso da quello della * e dell' e 
ii o or aperto, e or chiuso da non confondersi con quello della 
ii ti: così scrivendosi la Italiana lingua secondo che si pro- 
li nunzia, sarà esalta c giusta la scrittura, che si dovrà dal 
» maestro esaminare sulle pagine di ciascuno, con far correg- 
u gere ogni diretto contro le' regole dell' orlogralia, e sarà loro, 
u singolare cura di adoperarsi , acciocché gli sculari formino 
u esattamente le lettere, si avvezzino a scriverle distintamente 
» colla proporzione che rìchiedesi, perchè riesca il carattere 
» bello e chiaro : Piè si dee porre mano alla lingua latina, lo 
» studio della quale allor sarebbe ancora immaturo. » 

Da questo prezioso e singolare documento in cui si prescrive 
il Galateo di Monsignor delta Casa, per libro di lettura nelle 
i scuole primarie, noi deduciamo che queste venivano consi- 
derate dal Magistrato della Riforma nel 1772, non quali scuole 
popolari istituite per beneficio dulia maggioranza, ma bensì 
; quali scuole speciali destinate a servire di Introduzione alle 
\ classi di sesta, quinta e quarta latina. La qua! conclusione, 
\ non solo porge ragione della poca eslensione che ricevette in 
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al torà V istruzione popolare, ma ertomi In iteli' intendimento 
lio! i Ileo dìi governo, per cui si fa palese che egli non repu- 
tava necessaria la cognizione della lettura e scrìi tursi, se udii 
per que' giovanetti che desideravano avviarsi alle scuole di 
latinità. 

Dal 1773 noi siamo obbligati a trasportarci immediatamente 
al 13 nevoso, anno decimo della repubblica in cui sotto il 
governo provvisorio francese il consiglio di pubblica istruzione 
promulgò un regolamento per te scuote primarie, nel quale è 
detto ali 1 articolo primo che le maitre d'éeole emeigneru <atx 
enfant à lire et ècrir correeletncnt le francate. Il fera unii/e 
de la table noire pour Iracer lei caractcrei. 

1 nostri patrioti pieni di illusione noli 1 avvenire della re- 
pubblica imperiale di Francia, plaurtivano a questo divisa- 
mente per cui il Piemonte che in atlora costituiva la 27 di- 
visione militare, veniva equiparato alte altre provinole francesi, 
e lo si privava perfino della propria lingua. Andavano essi, 
nel!' entusiasmo di una ridicola libertà, cantando e ricantando 
die la lingua francese era la tangue de la u èrité. Celle languì! 
prèeieuse va devenir la langue matemeUe. E quello che è più 
singolare, facevano coro a queste voci i nostri uomini più di- 
stinti non eccettuato Carlo Botta membro del consiglio di pub- 
blica istruzione, '-^fr"" 

In mezzo a queste follie che con qualche variazione si ri- 
producevano al di là del Ticino, il generale Jnunlan ammi- 
nistratore generate delta ventisettesima divisione militare, 
mostrava cionondimeno grande interesse, per r Istruzione pri- 
maria del nostro paese. Laonde il sei germinale dello stesso 
anno, cosi scriveva al consiglio di pubblica istruzione. 

a L'état aetuet des écoles prima ir es a élé te premier objet 
a de votre sollicilude. J'ai vù avee pelne que renseignenient 
». y est languissant, et je parla ge votre opinion sur tu eause 
» de ce! effel. Je me serais plutót occupò d'y remédier si j'en 
» eussc plutót ciò instruil. L'i ni portati ce de cet euseignenicnl 
a qui ouvre la carrière aux jeunes gens, et les dispose à re- 
» ce voi r une instruction plus étendue, ne permei aucune nò- 
li gligence à cet egard. Je vicns d' ècrirc à tous les préfets 
« pour leur demander l'état aclif et passif des revenus dea 
ii communes, où soni situées les éeoles prlmaires, et je les ni 
» invile à me proposer de sulle ics moyens de fournir des 
<i fonds, sutfisaiils 11 celtes qui soni pauvres. Des que j'aurais 
ii ree.li ces renseigneniens je proposerai au ministre de l'iti- 
li (òrluur ce qu'il convieni de faire pour donner aux com- 
u munes les moyens de payer tes maitrus d'école. u 

E sempre nello stesso inlento il 21 frimaio dell'anno unde- 
cliuo il generale Jourdau pubblicava un decreto nel quale si 
ponevano le scuole primarie a carico dei municipii, e s'inca- 
ricavano i sotto-prefetti di sopra! n tendere alio riordinameli' o 
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delle medesime, gtusla quanto s'era in proposilo divisalo dalla' 
legge francese dell' undici non-ale. 

Ad onore della verità dobbiamo confessare clic l'opera del 
generale Jourdan non andò affatto perduta polche dagli seri II E 
di que' tempi e specialmente dal libro intitolalo fteialhideg 
rie l'inxtruclion pubblìque en Pièmont mandato per le stampa 
dai cittadini Brayda, Carlo Botta e f.iruud raccogliesi die \u 
scuole primarie, nelle quali si Insegnava a leggere, scrivere, e 
si erudivano i fanciulli nei primi elementi della gramo alici 
italiana e Ialina, si erano d'assai mal li pi leni e , rlii-s triste/il 
(farti la presqtte titillile ilcs Coinmanes. Il governo francese mal- 
grado i suoi ridicoli conati di Infranciosare il Piemonte non 
trasandò tultavia r istruzione popolare come avevano fallo i 
nostri governi anteriori. Egli sì studiò o bene o male di chia- 
mare la pubblica attenzione sopra di essa magnificandone l'im- 
portanza. 1 provvedimeli presi potevano in tempi migliori 
servire di lodevole esempio ed eccitamento. Egli aveva , non 
fosse altro, messa avanti la parola: Slava ai successori di 
mandarne ad citello II pensiero. 

Sia ben diverso fu l'avviso dei nostri uomini di sialo solto 
la ristorazione. I quali appena rientrati, mercè l'ausilio delle 
armi straniere, non pensarono che a ricuperare i seggi perduti 
ed a rimettere In uso gli abiti, le fogge, e tulle le ridicole 
costumanze del secolo trascorso. Dalla sventura e dalle molte- 
plici vicissitudini politiche nulla avevano imparato e nulla 
dimenticalo. Giudicarono come tempi di follia I quattordici 
anni dell'amministrazione francese, e tennero per riprovevoli 
a sacrileghe le istituzioni da questa iniziale e promosse. Quindi 
diedero mano perchè il re Vittorio Emanuele col suo primo 
editto del mese di maggio 1814, abolisse tutte le leggi e prov- 
videnze che dal 1800 in poi erano state bandite, eil assunsero 
per programma della loro amministrazione, un vecchio alma- 
nacco del 1798, dal quale dissotterrarono I nomi degli Impie- 
gati a cui vollero commesso 11 regime della cosa pubblica. 

Da quest'opera di stolta demolizione non potè salvarsi l'I- 
struzione popolare la quale avevasi per rivoluzionario e semi- 
natrice di scandali e disordini. Nissuno osava profferire il 
nome, non che parlare della coso. Perciò la storia nota un 
interregno di otto anni trascorso nel più assoluto silenzio, che 
si ruppe un anno dopo la rivoluzione del 1S21, in occasione 
del regolamento annesso alle regie patenti del 25 luglio t85i. 
Questo regolamento che lascia scorgere nelle varie sue dis- 
posizioni una diffidenza eccessiva verso l'istruzione, c che 
promulgato poco tempo dopo la rivoluzione del ventuno, si 
risente In ogni sua parte dello spirito che in allora Informava 
gli atti dei nostri reggllori , contiene però alcuni articoli In 
favore dell'Istruzione primaria, che avrebbero prodotti ottimi 
risullamcnti se fossero slati eseguili. Crediamo debito no- 



Digilized ù/Googl 



9 

atro di ! raccoglie re i due più importanti tra di essi, e quivi 
riferirli perchè servano di documento slorico. 

a In tutte le città, ne 1 borghi, e capi-luoghi di mandamento 
» e per quanto è possibile, in tutte le terre debb'esscre sta- 
li bili la una scuola per istruire f fanciulli nella lettura, scrii- 
i> tura, dottrina cristiana, e negli elementi di lingua italiana 
» e aritmetica. 

» L'insegnamento sarà gratuito. 

a Le scuole elementari sono a carico dei comuni in cui 
a esistono. » 

Per costringere le città ed 1 comuni ad Istituire scuole per 
l'Insegnamento della lingua italiana si diceva nell'art, ciò iti 
queslo regolamento o clic nnn polranno conservarsi, ne In 
» avvenire permettersi le scuole pubbliche di latinità nelle 
» città e comuni popolate senza che vi siano le due scunte 
» elementari separate, una di lettura, scrittura e catechismo, 
» l'altra degli elementi di lingua italiana, di a-ìlioetira e 
« della dottrina cristiana, a 

Se qucsle romiuendevnlissimp disposizioni fossero siale messe 
in pratica airclibcro potuto Iniziare presso di i>ol l' Insc- 
puaruenlo popolare, c preparare ne.l lulurn I moni di per- 
fezionarlo. Din richiedeva"! a late intento, 1." una sanziune 
per qn e' coro uni rhe non avrebbero tenuto per obblf gatorio il 
decreto del governo ; 3." che egli losse venuto in soccorso, mercè 
I denari del pubblico erario, n quelli die mancavano del mctai 
opportuni; 5." eli e avesse pensalo a formare abili maestri, isti- 
tuendo scuole pratiche di pedagogia; i." che avesse provve- 
duto con legge al loro stipendio ed alla toro promozione c 
giubilazione. 

Per mancanza di queste provvidenze non sortirono II loro 
esito quelle saggie disposi/ioni. E sebbene la penuria dello no- 
tizie statìstiche non ci prrmclta di apprezzarne compiutamente 
gli effetti, tuttavia da alcuni ragguagli cslratli dagli arclilvii 
dell' università e rhe ci capitarono anni sono fra le mani, ri- 
leviamo che prima del 1840 grandissimo era ancora il numero 
dei comuni sforniti di scuole elerentari. 

Quale poi in esse si fosse l'insegnamento è facile desu- 
merlo e dal programma sopranni morato e dalle cognizioni che 
si richiedevano in chi aspirasse al gnidi) ili maestro di prima 
e seconda .elementare. Poiché per quella bastava saper leggere 
un brano di facile prosa, qualche versetto di preghiera latina, 
rispondere ad alcune interrogazioni sulla regola del compilare 
e sillabare, scrivere una breve lettera od una qui tatua ; per 
questa faceva mestièri di aggiungere alle cognizioni soprain- 
dicate quelle delle prime quattro operazioni dell'aritmetica e 
gli elementi di grammatica italiana (l). 

(I) {straziane per gli «ami ilalle scinde ili brinili inferiori e comu- 
nuli in esecuzioni,' ilei regia lliglicito 2J marzo M), 
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Le provvidente per le scuole elementari con tea a te nel rr- 
golamcnlo ilei IBiì vennero seguile da altre ili minor rilievo 
clic si contengono nei regit biglietti del 10 luglio 1827 c 7 
agosto ÌH3S. Finalmente nel 183* (18 ottobre) il Magistrata 
delia Riforma riassunse le principali disposizioni delle leggi, 
del regolamenti, delle istruzioni e delle circolar] che si ri- 
ferivano alle scuole primarie e secondarie, e le promulgò col 
tildln di /tnreolla ilei sacrarti prò (.tedimeli ti. Non essendosi 
per essa recala Innovarlo oc alcuna nel nostro sistema legista- 1 
Ilvo, perciò noi la passiamo sullo silenzio, contentandoci di ' 
ricordarne il nome per quelli clic desiderassero consultarla. 

Trascnrscro di nuovo sei anni di silenzio e d'inerzia per 
parte del governo; di operosilà e di discussione per parie dei 
governali. L'incremento delle industrie e del commerci con- 
giunto ul tiolcvole progresso che faceva ul di là delle noslro 
Ironllcre l'istruzione popolare richiamarono sopra di essa 
l'ulte ni ione del Magistrale Questi cnunhbe allora chiaramente 
che non poteva durarla nel >i-tenia aulico e clic gli era me- 
sMerl assecondare il voto universale ampliando e riformando 
le scuole primarie. Divisò pertanto di pubblicare alcune 
norme che servissero di guida ai maestri e di programma 
per le scuole. Esse videro la luce nel 1810 e furono det- 
tate dal prof. Vincenzo Troya che aveva spontaneamente ri- 
. nuncialo all' inscgnumenlo della retorica per consacrarsi a 
quello dell'abecedurio. Venivano queste niirniu (che portavano 
il titolo di Istruzione ai maestri delie scuole elementari) pre- 
eedule da una prefazione in cui ceT cavasi di rialzare al co- 
spetto del pubblico il nobile ufficio d 1 istitutore, e contene- 
vano germina (mente le dollrinc die dovevano più lardi svol- 
gersi dalle scuole ili metodo. Per la prima volta Iracciavasi 
con chiarezza il fine dell'insegni! mento primario e dividevasi 
du quello dei rudimenti delia lingua Ialina. Emenda vasi il 
sistema di lettura, inculcava*! al maestri di graduare l'istru- 
zione a norma delle varie classi della scuola, di renderlo pia- 
cevole e razionale, di far uso del metodo simultaneo o misto, 
ed abollvansl i castighi fisici e brutali. 

PBr mondaru con ve oleii lome nlc ad effetto i principi! con- 
tenuti nell'istruzione sopra meo Invaia il Magistrato commise 
parimente al peni. Trova la compilazione di due libri di let- 
tura per sostituirsi agl'i aullclii lesti disordinati e poco ap- 
propriali all'i nlelllgunxa dei lancimi!. Questi compiè egregia- 
mente a! suo mandalo, e 't'uso del libri da lui scrini diede 
un indirizzo piò razionale e più proficuo all' Insegnamento 
primario, ritirandolo, come già da molti anni erasi latto con 
successo nella (icnuaiilu, nel Belgio, nella S'iz/ero, In motte 
altre cillà della trancia ed in Inghilterra , alla cognizione 
delle cose concrelc e sensibili, ed ai principi! della mo- 
rale. 
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In questo frattempo le qulsltonl pedagogiche in Europa 
avevano presa grandissima importanza e venivano da uomini 
distinti trattate sotto l'aspetto politico e sociale. L'opposi- 
zione latta dai gesuiti all'istituzione degli' asili ed all'istru- 
zione popolare hi genere aveva stretto maggiormente le lile 
dei liberali nella penisola, e la pedagogia considerata come 
mezzo d'indipendenza eccitava mirabile amore in quanti no- 
bilmente sentivano delle cose patrie. Educazione ed Italia 
ferano cose indisgiungibili. La gioventù leggeva con ardore 
ed entusiasmo gli scritti che di quelle discorrevano. E la 
nuova scuola letteraria ad essi s'informava, studiandosi di 
dare alle opere dell'arie un indirizzo educativo. L'istituzione 
di un asilo era un avvenimento politico, un atto di amor 
patrio, una protesta contro la fazione retrograda. Questa che 
ben ne comprendeva il significalo adoperatasi a comprimere 
Io slancio e cercava quando con scritti scrii, quando con li- 
belli scurrili e triviali di mettere in voce di crelìci o di 
visionarli 1 fautori delle novelle dottrine. Ma più cresceva 
in essa l'audacia, più in questi s'aumentava l'ardire. E l'Ita- 
lia presentava lo spettacolo piuttosto unico che raro d'un 
movimento politico fatto in nome e per mezzo di dottrine 
pedagog iclic. 

Oltre degli scritti di Troya levavano fama di se ni Piemonte 
quelli del Boncompagnì, del Feda e quelli che pubblicavansi 
nel giornale Letture di Famiglia diretlo da Lorenzo Valerio; 
quelli del Sacchi, del Paravicini, di Cesare Cantù, di Aporti, 
di Fontana nel Lombardo -Veneto; di Lambruschini, .Ma ver e 
Thouar nella Toscana; di Vitale Rosi nella Romagna e del 
Taverna nei Ducali, il governo non reputando conveniente 
ire a ritroso della pubblica opinione chiamò nel 1844 l'abbate 
Aporli per aprire in Torino una prima scuola autunnale di 
metodo, A questa tennero dietro parecchie altre in provincia, 
le quali, come diremo più sotto, contribuirono a risvegliare 
ne'macstri l'amore dello stùdio, a mettere i più diligenti in 
grado di approfittare delle ottime dottrine del padre Girard , 
non che di altri pedagogisti , ad allargare alquanto 11 pro- 
gramma dell' istruzione primaria ed a rendere più spedito e 
più razionale l'insegnamento. 
. Questi varìi miglioramenti diedero finalmente luogo alla 
legge del 4 ottobre 1848 dei collegi-convitti nazionali , la 
quale pose le basi di un nuovo programma che venne poscia 
svolto dal regolamento pubblicatosi il 9 di detto mese. In 
esso tenendo ora solo conto della parte che concerne le 
scuole elementari inferiori si stabilì che nel primo anno delle 
medesime si avesse ad insegnare: lettura; sillabario; eserci- 
zi) di nomenclatura sul medesimo e sul primo libro di lettura. 

Scrittura: aste e curve; vocali; parole monosillabe, bisil- 
labe, trisillabe, prima copiate dalla tavola nera, poi scritte 
sotto dettatura. 
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Aritmetica: numerai ione c calcolo sul pallottoliere; cono- 
scenza delle cifre e de'numerf scritti Ano al cento. 

Geometria: nomenclatura; lìnea rella, curva; ile' principali 
poligoni e del circolo; disegno delle figure spiegate. 

Catechismo: prima parte; racconti dei fatti principali della 
storia sacra. 

E per il secondo anno: Esercii» pratici di lingua Italiana 
sul secondo libro di lettura; conoscenza delie parti del di- 
scorso e coniugazioni de' verbi italiani per proposizioni seni- 
pllci. 

Prime quattro operazioni d'aritmetica su numeri Intieri 
inferiori a 10,000. 

Cognizione delle prime figure di geometria plana e solida; 
misura del quadralo, de 1 rettangoli, dei parallelogrammi e dei 
triangoli. 

Continuaiione del disegno di geometria plana, catechismo 
e storia sacra fino al regno di Davide. 

Questo programma, che venne da alcuni seguendo l'andazzo 
del giorno accusato di eccessiva ampiezza, è oltre ogni dire 
ristretto e sobrio. Dì maniera che la commissione istituita con 
regio decreto del 29 settembre 1851, per rivedere 11 programma 
generale dei collegi-convitti nazionali , non vi fece che alcune 
lievissime ed insignificanti correzioni. 

Ecco in breve la storia dell 1 istruzione primaria inferiore 
nel nostro stato, e delle varie vicende a cui andò soggetta. 
Dair esposizione fedele dei fatti il lettore potrà agevolmente 
investigare le cause che ne impedirono, od aiutarono il mi- 
glioramento e la diffusione. Noi intanto conchiuderemo questo 
capitolo con alcune cifre statistiche, che con molto stento et 
procacciammo, e ohe serviranno a meglio chiarire le osserva- 
Eionl che ci vennero scritte. , 

Nel 48*8 il numero delle scuole elementari inferiori ascen- 
deva a 3829 non compresa la Sardegna. 

Nel 1850 esso ascende a Aito. 

La Sardegna conta S18 scuole elementari inferiori pub- 
bliche. 

In Sardegna non vi sono scuole private. 
Negli Stali di terraferma il numero delle scuole private ù 
di «H. 

SI spende approssimativamente dallo Slato per T istruzione 
primaria inferiore 1,150,000 così ripartite: 

Comuni .... 850,000 

Opere Pie. . . . 100,000 

Largizioni private . '60,000 
Governo .... 40,000 . . 



Totale . . . 1,150,000 




elementari inferiori : A 

Nel 1848 — 2000 e più erano c ce I est asiici. 
» 1350 secolari. 

» 239 regolari. 

Nel 1830 i maestri secolari eguagliano in numero gli ec- 
clesiastici. 



Le scuole maschili elementari superiori traggono la loro 
origine dalla legge i ottobre dei collegi-convitti nazionali. 
Fu essa che sapientemente statai che il corso elementare avesse 
a durare per quattro anni , di cui i due primi fossero desti- 
nati all' istruzione elementare inferiore, ed i due ultimi alla 
superiore. Con qucst'oltimo provvedimento, ebbesi in mira d'i 
somininistrare alla maggioranza dei cittadini, un'istruzione 
elementare più compiuta, dì diradare le tile degli studenti che 
ingombrano i corsi di latinità, con danno di se stessi e della 
società a cui appartengono, e finalmente di agevolare r isti- 
tuzione di scuole tecniche. II sistema antico, che riduceva a 
due soli anni li corso elementare, condannava allo studio del 
Donato e dell' diradamento latino chi inlcndeva abbracciare 
ìa professione del falegname, del fabbro- ferra io, e va dicendo. 
1 mali di questo sistema, furono Iroppc volte e troppo bene 
ricordali e descritti, perchè in essi ci soffermiamo. Perciò ci 
parve commendevolissimo il divisamelo dei legislatore di am- 
pliare il corso elementare nei modo sovra mentovalo. Il bisogno 
poi di questa ampliamone era cosi sentito che i comuni i più 
cospicui, senza aspettare r iniiiativa del governo, diedero in- 
contanente upera ad ordinare le loro scuole primarie, sulla 
foggia di quelle dei collegii nazionali, ond' è che nel breve 

Spazio di Ire anni I 1 in Spenniti mi In atamani _« : 



Misure del cubi, parallepipedf , prismi e piramidi. Delinea- 
mento del circolo e delle varie specie di curve, di cui si fa 
«so nel disegno. Dei solidi. Del mappamondo. 



Scuole clementari-superiori maschili. 




— , „„„„ UU t., llla himhìh, sino ane io- 

li sulla penitenza inclusi veniente, storia sacra sino alla ve- 



nuta del Redentore. 



S 
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Divisione del globo. Idea generale dell'Europa. Nozioni par- 
ticolari siili' Italia ed in ispecie sugli siali sardi. 

Calcolo delle frazioni decimali e cognizione del sistema le- 
gale dei pesi e misure. 

2.0 anno (che corrisponde alla 4.» classe elementare). Sintassi 
della frase e dol periodo. Ripetizione delle redole grammati- 
cali e loro applicazione a brani dì classici scrittori Italiani, 
llacconli traiti dalla storia patria, Ictlere, descrizioni, relazioni, 
petizioni ecc. 

Catechismo, li rimanente della doltrina cristiana e storia 
sacra del nuovo lestamcnio. Fasti principali della chiesa. Con- 
cili!. 

misura dei tre corpi rotondi. Disegno grafico delle principali 
figure geometriche. Geografia particolare delle singole parti di 
Europa. 

Prime nozioni di scienze naturali, applicate agli nsi ordi- 
nati i della vita, all'agricoltura, all' Industria, alla spiegazione 
dei principati fenomeni. 

Sebbene questo programma non vada, a nostro avviso, dei 
lutto esente da mende, tuttavia, preso complessivamente, sod- 
disfa al line clic si debbono proporre le scuole elementari su- 
periori. Quindi noi l'accettiamo pienamente, e, se non lemcs- 
simo dì incontrare la taccia di enciclopedisti, esprimeremmo al 
governo un desiderio che da lungo tempo nutriamo, cioè chi- 
si aggiungessero alle materie enumerate, alcune nozioni sullii 
costituzione del paese, lasciando anche in disparte, se vosi 
vuoisi per contentare gli cticiclofobi, quelle che si riferiscono 
ai conditi della chiesa. Ha per ottenere on tale inLenin, fa- 
rebbe mestieri che il governo pensasse primieramente a pre- 
parare un testo sobrio e chiaro. 

E con questo tcslo vorremmo pure che egli -finalmente pre- 
parasse una legge generale sull'istruzione primaria, affinchè 
si ponesse fine al provvisorio in cui versiamo, e con norme 
certe si detlnisse, e si governasse questo importantissimo ramo 
della popolare educazione. 

Istruzione femminile primaria inferiore e superiore, 

V istruzione del popolo va di pari passo con quella della 
donna, e no segue lutte te vicende. Poiché una usa ione non 
può essere ignorante dove la donna è intrutta, e viceversa. 
Laonde l'istruzione femminile (ormando la sostanza slessa del- 
l' istruzione popolare, merita le più sollecite cure del legi- 
slalore. 

Sotto il regime assoluto, l'educazione popolare femminile 
veniva considerala da alcuni come superflua, da altri come 
nociva e gravida di funeslissimc conseguenze. Il governo on- 
deggiando fra questi due sistemi che riescono allo slesso prin- 
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cìpln, trascurò te scuoio primarie femminili, ed abbandonò le 
superiori alle corporazioni monacali, rinunciando ad ogni in- 
gerenza. Le Costituzioni dell' 1 università, e le leggi posteriori 
non lamio cenno delle scuole femminili. Il primo provvedi- 
mento che conosciamo, e che fu forse dettala dal pensiero 
«11 sottomettere in qualche parie queste scuole alla giurisdi- 
zione del Magistrato della riforma, ci viene somministralo dalle 
rvgic patenti del 99 aprile del 1831. In esse è detto dio 
]« aspiranti a tenere stabilimenti di istruzione e di educazione 
di fanciulle, debbono ottenere f autorizzazione dal presidente 
cupo della Riforma. Questa garanzia non riconoscendosi suc- 
ciente, e crescendo per altra parie di giorno in' giorno il nu- 
mero delle scuole femminili, si obbligarono, con regie lettere 
pi! lenii 13 gennaio 18*6, le aspiranti a sostenere l'esame. 
Vennero però dispensale dal medesimo le maestre appartenenti 
ad un corpo religioso, e quelle delle scuole e dei convitti 
tenuti da opere pie. ia legge del quattro ottobre, divisando 
iicIT art. S alinea 4 , che ii concita e le scuole femminili ili intru- 
sione elementare e superiore, pubbliche e privale, dipenderanno 
dal ministero, ma concinneranno ad essere rette con leggi par- 
lleolitri, fece credere a taluno che il privilegio accordalo dalle 
regie patenti del 1816, alle corporazioni religiose ed alle mae- 
stre stipendiate da opere pie, venisse conservato dopo la pub- 
blicatone dello Statuto, sia il ministro Cadorna Interpretando 
V alinea sopradolto colle seguenti parole dell'articolo 54 della 
slessa legge, « ogni istillilo educativo, o per i maschi o per 
» io femmine , dipenderà dal ministero di pubblica istruzione, 
* e dovrà osservare le rego'.e promulgate, o che saranno per 
» promulgarsi in fatto d' istruzione pubblica. 

» Tulli i privilegi sinora ottenuti in pregiudizio di tale 
» principio, s'intendono rivocali »; concluse per !' applicazione 
del dirillo comune alle maestre delle corporazioni religiose, 
ed air abolizione di ogni privilegio' 
_ Il ministro Mameli perù desiderando di accondiscendere alle 
ripetute lustanze dei vescovi, rivocava in parie i provvedi- 
menti del suo antecessore, divisando nella sua circolare del 
3 ottobre 18i9, che i vescovi avessero facoltà: 

1. Di determinare il locale dove dovrà darsi l'esame alle 
maestre appartenenti alte corporazioni religiose; 

2. Di proporre qualche membro per le commissioni degli 
esami di dette maestre; 

3. Di destinare una persona ad accompagnare I 1 ispettore 
nelle visite che farà a delle scunle ; « 

*. Di deputare persone ad assistere agli esami per guaren- 
tire 1' ortodossia delle dottrine. 

Qucsle due ultime condizioni non che la prima sono giusti- 
ficate dalla convenienza, lo stesso non si può diro della se- 
conda. 
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Le patenti del 1846 dividono l 1 istruitone primaria fem- 
minile in due gradi, elementare e superiore. Il primo com- 
prendeva la lettura e scrittura, elementi di ariimetiea, rudi- 
menti di lingua italiana, catechismo. Il secondo, calligrafìa, 
grammatica Italiana , tcnula dei conti, arie di comporre, ele- 
menti di geografia, sloria antica e moderna, storia sacra, 
dottrina cristiana. 

Le maestre si distinguono in islitutrici, in maestre propria- 
mente detle ed in coadiuvici. 

Le istilutrici c le maestre sono tenute a sostenere gli esami 
dinanzi ad una commissione nominala dal governo e com- 
posta di tre persone. 

Per l'eccessiva indulgenza con cui si davano questi esami 
tanto nelle Provincie quanto nella capitale seguì che molte 
delle maestre giudicate idonee fossero poscia riconosciute In- 
sufficienti a ben condurre una scuola. Il difetto di scuole 
preparatorie e di un programma circostanziato contribuì ezian- 
dio al cattivo esilo dell' istruzione primaria femminile. Del 
che accortosi finalmente il governo pensò di ripararvi pubbli- 
cando nel 1850 un programma ed esorlando le commissioni 
a mostrarsi più severe nell' esame delle maestre. Ma meglio 
del programma provvidero i luunicipii e le associazioni pri- 
vale fondando scuole preparatorie di cui parleremo più sotto. 

Malgrado queste imperfezioni le scuole femminili si infe- 
riori che superiori fecero notevoli progressi dalla promulga- 
zione dello statuto in poi. Triplicarono di numero e si mi- 
gliorarono non poco nei metodi e nei programmi. H che 
puossi raccogliere dai seguenti dati statistici che ci vennero», 
somminislrati dagli ufficii del ministero : 



Esse appartengono tutte agli slati di terraferma poiché la 
Sardegna ne e affatto priva. 

Vedemmo con vero piacere che i privali e le associazioni 
private incomincino a fondare, collegi i convitti femminili. Que- 
sto è il modo più efficace e migliore di far concorrenza agii 
istituti monacali che ebbero finora l'esclusivo monopolio dei 
medesimi. Si distinguono fra gli altri il collegio-convitto delle 
Peschiere in Genova direlto dalla signora Bianca Itcbizzo 
donna di alto sentire e di rara coltura e di squisita educa- 
zione-, quello lenuto pure in Genova dalle sorelle Coralli; 
quello di Pinerolo fondato or fanno due anni dal conte Fran- 
chi, e parecchi altri, tutti dal più al meno pregevoli. — Noi 
facciamo voti perchè abbiano i medesimi a prosperare, e pos- 
sano i padri di famiglia tu essi trovare un' educazione mi- 
gliore di quella che si dava nel passalo alle loro figliuole. 



Scuole femminili pubbliche 
» » private . 



superiori 39 
inferiorf «59 



602 

Tolalc. . . 1886 
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Ci duole però che i più distinti scrittori italiani non si 
adoprino con tutte le forze del loro ingegno a provvedere di 
buoni libri queste nascenti istituzioni ed a giovarle coi loro 
consigli. 

Libri di testo e di giuda per filtrazione primaria 
maschile e femminile. 

Molti libri si pubblicarono in questi ultimi tempi per uso 
delle scuole primarie. Pochi tuttavia sono quelli che otten- 
gano l'universale suffragio. In un'opera di tanto momento è 
necessario 11 concorso del governo. È mesi ieri che egli con 
incoraggiamenti, con concorsi, con Incarichi special! faccia 
quanto e in sè perchè le nostre scuole vengano fornite di 
tesli scritti con sobrietà , eleganza di stile , precisione e 
chiarezza d'idee; e tengano dietro ai testi, i libri che deb- 
bono servire di guida al maestro per Interpretarli e dichia- 
rarli acconciamente. Per conseguire un tale intento noi rav- 
visiamo opportuno che il ministro incominci, l.o dal soltoporre 
al giudizio delle persone che si travagliarono, nella penisola, in 
prò dell'insegnamento e dell'educazione dei giovanetti, I testi 
che si usano presentemente nelle nostre scuole; 2.0 che si com- 
metta la compitazione del medesimi alle persone speciali che 
già diedero non dubbi saggi delia loro valentia colla stampa 
di' opere universalmente commendale; 3.o che per istimolarc 
la gioventù studiosa ed aprire una via alle Intelligenze mo- 
deste ed oscure si pongano eziandio a concorso alcuni di 
essi, come già venne lodevolmente fallo dal ministro Gioia 
per le istituzioni di belle ledere e per un libro di Storia 
italiana ed un altro dei Diritti e dei doveri del cittadino in 
un governo costituzionale dalla benemerita società d'Istruzione 
e d'educazione; 4.0 che II governo, ad imitazione del Belgio, 
procuri di sussidiare e dirigere qualche giornale rivolto esclu- 
sivamente all'istruzione primaria; 3.o che da lui o dalle as- 
sociazioni. privale si proinova l'istituzione di blbiioleche pro- 
vinciali ad uso parimenti dei maestri e delle maestre. 

Con questi mezzi potrà II governo in poco tempo migliorare 
le sue scuole e propagare con beneficio di tutti, le cognizioni 
morali e le più sane dottrine pedagogiche. 

Scuole popolari mmtrhlU e femminili 
$tmf gif tdulH. 

Le scuole primarie per 1 fanciulli tendono ad educare la 
generazione futura, quelle per gli adulti hanno di mira la 
generazione presente. Esse sono quanto le prime di massimo 
momento in un governo costituzionale in cui viene concesso 
2* 
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«IP universalità dei cittadini l'esercizio dei più importanti 
diritti. 

Quantunque alcuni» di queste scuole già esistesse prima dello 
Statuto, tuttavia esse non si svolsero e propagarono nella mag- 
gior parie dei nostri più cospicui comuni che dopo la pro- 
mulgazione del medesimo. 

Si fu in seguito alla grande loro diffusione ed alle ripe- 
tute dimande che da tutte parti si facevano al ministero che 
egli penso senza Ingerirsi nell'interna loro amministrazione di 
emettere alcune savissime norme che loro servissero di guida. 
Queste norme portano la data del 3 marzo 1849 e vennero 
approvale dal ministero, sentilo prima ravviso del Consiglio 
generale e la relazione del prof. Ttayncri che ci pare per ogni 
verso meritevole di grande encomio. 

Le scuole per gli adulti sono feriali o domenicali, diurne 
o serali, e si dividono in elementari e superiori. 

Il programma per le elementari è ristretto alla letlurn e 
scrittura, lìngua Italiana, aritmetica e sistema legale dei pesi 
e misure. * 

Per le superiori alla grammatica Italiana; nozioni di diritto 
costituzionale; nozioni del codice civile in ciò che risguardn 
le locazioni, i contratti che si fanno sul mercati , le disposi- 
zioni che si fanno sui confini dei campi, sulle rive dei fiumi, 
sul modo di fare le scritture private ; nozioni di geografia e 
storia patria , di economia domestica e rurale; principi! di 
Igiene pubblica e privata; aritmetica applicala all' industria 
ed al commercio; la tenuta dei libri e del registri; principfi 
della geometria applicala air agricoltura, alle arti ed al me- 
stieri ; disegno lineare colle medesime applicazioni; canto fermo; 
principi! di scienze naturati- - : 

Il direttore delle scuole può scegliere fra questo od altre 
materie quelle che crederà più appropriate ai luoghi ed ai 

' 1 comuni od i privati debbono far dimanda, per V istitu- 
zione di queste scuole, al consiglio provinciale II quale Ila 
facoltà di approvarle quando si (ralla di scuole elementari 
per gli adulti. Deve riferirne al Consiglio generale quando si 
tratta di scuote superiori. 

Possono insegnare nelle medesime anche persone non pa- 
tentate purché facciano constare della loro idoneità e presen- 
tino per V insegnamento superiore il programma. 

Ci mancano 1 dati statistici per indicare il numero di que- 
ste scuole. Possiamo però senza paura di inganno affermare 
che le inferiori maschili si stabilirono in quasi tulli i comuni 
di ragguardevole popolazione, che mollo di esse sorsero per 
opera dei municipi! , degli insegnanti e delle associazioni degli, 
operai. Poche sono ancora le femminili, e pochissime le supe- 
riori di entrambi i sessi. 



Anche qui dobbiamo esortare il governo ed i cittadini a 
provvedere alla compilazione di buoni lesti. Le scuole nel, 
nostro paese per le condizioni politiche in cui versavamo pre- 
cedettero sempre i libri, e quindi non poterono riuscire per 
difetto dei medesimi sufticien temente fruttuose. Colla copia 
ilei buoni libri che si pubblicarono intorno atr economia, al- 
l'igiene, ed alla applicazione delle scienze naturali in Germa- 
nia, nel Belgio e sopralutto neir Inghilterra non sarebbe oi- 
Iremodo dlfliclle compilarne alcuno che potesse acconciarsi 
alle nostre scuole. Le lezioni progressive di Ellis ed i suoi 
principi! di economia meriterebbero di essere tradotti ed adat- 
tati al noslro paese. Per l'interpretazione dello statuto riusci- 
rebbe, secondo il nostro avviso, acconcissimo (ad eccezione di 
alcune lievi modi ficai Ioni ) il libro de 1 Commenti allo statuto 
pubblicatosi or fauno due anni dal signor Peverelli per i tipi 
di Castellano e De Gaudenzl in Torino. 

Set io (e di metodo. 

Tulio il valore delle scuole elementari, dipende dalla ma- 
niera d( Insegnare e di formare I maestri. Il merito dei pro- 
grammi e dei libri di testo, è se non In tutto, in gran parlo 
almeno relativo ai medesimi. Ond' è che non appena ri- 
cevette l'istruzione primaria un qualche ampliamento, si senti 
Insto 11 bisogno di fondare scuole per preparare abili istitu- 
tori. A queste si diede II nome di scuole di metodo, mentre 
si avrebbero dovuto con più proprietà appellare scuole di pe- 
dagogia; vocabolo che oltre di comprendere nella sua ampia 
significazione, la maniera di Insegnare, esprime eziandio 
quella di educare, cui deve necessariamente ordinarsi. 

La prima scuola di metodo fu eretta con regio biglietto il 
44 giugno 1844 , e fu destinala a formare non maestri ele- 
mentari, ma professori di metodo. Kell' agosto dello slesso anno 
venne chiamalo da Cremona l'abate Ferrante Aporli, per aprire 
In Torino un corso di metodo che doveva servire simultanea- 
mente ed a quelli che intendevano di sostenere l'esame di 
professori, ed a quelli che volcvansi perfezionare nclP insegna- 
mento elementare, o prendere l'esame di istitutori. Questo 
doppio scopo che non può venir raggiunto da una medesima 
scuola , fatla per pochissimi mesi , incominciò dai falsare 
nella sua primitiva origine il disegno del legislatore. Ciò non- 
dimeno l'insegnamento aulunnale, dato dall'Aporti a Torino 
iteli 1 autunno del 1844, riusci a richiamare r alleluiane del 
pubblico alle scuole elementari, a somministrare alimento di 
meditazione alla gioventù del nostro paese, ad emendare pa- 
recchi vìzli del nostro insegnamento, ed a far meglio apprez- 
zare il valore delle, nuove dottrine pedagogiche. 

Non era ancora trascorso un anno che II Magistrato della 
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riforma, persuaso aneli 4 Ogll dell' utilità delle scuole prcparn- 
inrìL' dui maestri, sottoponeva alla sanzioni? del re, un decreto 
cui quale si regolava lo stabilimenti) della scuola superiore di 
metodo, e si Istituivano le scuole provinciali per i maestri t'ii;- 
menlari. In quesiti decreto die è conosciulo coi nome di regie 
lettere patenti, e etie porla la duta del primo agosto 1845, si 
diceva che il governo « per determinare viemmeglio tal sii- 
li periore Insegnamento, (cioè r insegnamento stabilito coi 
11 regio bigliello 4 giugno 1814) e diffonderne i vantaggi nelle 
« Provincie per modo che lo studio e la pralica del metodo 
» educatico, procedesse con una direzione uniforme, lanlo più 
il feconda di bendici rìsul lamenti , quanto più londala su sodi 
ii principi), confermali dall 1 etperienza, abbiamo giudicato di 
» stabilire le condizioni di colesti vari insegnameli! i, non che 
» le discipline ad essi relalive. E perché, il melodo inculcato 
» non abbia a riuscire a .sole Istruttive lezioni, ma trapassi 
« praticamente nelle scuole elementari, e vi sia osservalo, 
ii noi vi abbiamo provveduto per mezzo di una speciale ed 
» eflicaec ispezione che soprai uten da all'esecuzione, c co* suoi 
u consigli la diriga. » 

Col regio biglietto snprament ovato, e con queste regie lettere 
patenti, vennero adunque stabilite due specie di scuole di me- 
todo. La scuota supcriore per formare professori, e le scuole 
provinciali-auluiinali per formare maeslri. 

Scuola, tuperwre di metodo. 

ta scuola supcriore di metodo è solo propria dell' univer- 
sità di Torino, e comprende quattro rnrsf die si fanno slmul- 
laoeamcnte, e durano un anno. Il primo è quello del profes- 
sore di metodo. Il secondo è qufcllo dittino degli assistenti che 

dovrebbe a norma delle leggi, ripete*! agli ah i le lezioni 

del professore, ed esercitarli nella pratica dei metodi già in- 
segnati. Il terzo e quello di un altro assistente incaricato di 
applicare I principi) esposti dal professore alla grammattra 
generale, e di considerarla come mezzo educativo dell' intel- 
letto. 11 quarto llnalnvnte è il corso di disegno lineare. 

Questa scuola che dovrà col tempo trasformarsi In scuola di 
pedagogia generale, destinala a compiere lo studio di tutti 
coloro che aspirano ad entrare nella carriera dell' Insegna- 
mento, produsse, malgrado i vitti che ritiene dalla primitiva 
sua origine, e che già untammo In altra nostra scrittura (I), 
ottimi risul lamenti. Il professore rbe la dirige, va merita- 
mente annoveralo tra 1 primi cultori della pedagogia nella pe- 
nisola (t). 

(I) Del melodo applicato all'insegnamento elemenlare. Torino 1849. 
(!) Principi! ili metodica del prof. Antonio Rayneri, Tarino ISSO 3" 
ed ii ione. 



Scuole provinciali dì metodo. 

Le scuole provinciali di metodo sono inferiori o superiori , 
secondocliè è loro scopo di formare maestri per V istruzione 
primaria inferiore o superiore. 

Le prime, come già avvertimmo, furono isliluiie dalle regie 
lettere patenti del primo agosio 1845. 

Le seconde da un regio decreto dei 26 marzo ISSI . 

Nulle scuole provinciali inferiori di metodo, i corsi si ri- 
ducono a tre, cioè al corso del professore, a quello dell'as- 
sistente, ed al eorso del maestro di calligrafia, a durano circa 
Ire mesi. Il professore tratta del metodo, l'assistente delle 
materie, il maestro di calligrafia, del principii dulia bella 
scrittura. 

Alcune istruzioni dettate con purità di lingua, eleganza di 
stile, e giustezza di idee (1), servono a chiarire il programma 
ed a indicare lo scopo pratico, da cui non deve giammai di- 
scostarsi l' insegnamento di tulli e tre questi corsi, ed il loro 
programma versa siili' acconcia dichiarazione di tulle le co- 
gnizioni di cui abbisognano i maestri elementari inferiori. 

L'istituzione di scuole autunnali inferiori di metodo per per- 
fezionare i maestri già patentati, fu provvedi mento veramente 
saggio ed opportuno. Conciossiachc avendo già i medesimi so- 
stenuto I' esame, ed acquistato il diritto di insegnare non vi 
era altra via che alutarli ad esercitarlo con più senno. Ed in 
ciò le scuole di metodo riuscirono di non poco vantaggio. Esse 
eccitarono l'amore del paese per l'istruzione elementare, 
stimolarono i maestri a riflettere sul loro insegnamento, con- 
tribuirono alla diffusione dei libri di educazione e diedero in 
una parola un indirizzo più razionale all' istruzione. Se i beni 
ottenuti non eguagliano ancora quelli che ottenere si potreb- 
bero, la colpa non e dell' istituzione, ma delle condizioni in 
cui nacque e crebbe. 

Il male fu ncll' ammettere gli aspirami maestri a frequen- 
tare questi corsi, e concedere loro una pulente di esercizio, 
dopo tre mesi di scuola. Poiché per tale provvedimento ven- 
nero dichiarali maestri elementari molti individui sforniti delle 
cognizioni necessarie per adempiere con venientemente al loro 
ministero. 

Il Magistrata per temperare in qualche maniera i cattivi 
effetti di questo sistema aveva stabilito « che gli aspiranti 
« dopo aver ottenuto la patente che loro conferisce il grado 
a ài maestro, non potessero conseguire l'approvazione per 

( t) Queste istruzioni venivano approvine dal Magistrato della Riforma 
nella sessione del b giugno e sono einque. istruzione per I pro- 
fessori di metodo. Idem per i professori assistenti. Idem due per gli 
ispettori. Idem per il maestro dì Culligraùu. 
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« l'esercizio locale senta aver fallo un anno di tirocinio 
n presso un maestro normale, previo il consenso della corn- 
ei missione delie scuole u (1). 

Quest'articolo non Tu finora mandalo c forse non si man- 
derà giammai ad esecuzione. Quindi rimangono i mali sovrac- 
ceunali. Perciò e mestieri clic il governo s'adoperi se ria melilo 
a trasformare queste scuole in scuole annuali e biennali (2). 
Le scuole autunnali inferiori di metodo furono: 
4 nel 18*6 
10 nel 1847 
13 nel 1848 
13 nel 18(9 
22 nel 1830 
17 nel 1831 

Totale 81 

- Calcolando che da ciascuna scuola siano siati approvali 40 
maestri elementari inferiori noi abbiamo 3240 maestri pa- 
tentati nel breve periodo di anni sei. 

Scuole prooinciali superiori di metodo. 

L amen lavasi da lutti una gran lacuna nell'attuale sistema, 
cioè la mancanza di scuole ]>er formare maestri per il corso 
distruzione primaria superiore. Sulla proposta del consiglio 
generale il ministro Gioia ordinava con decreto del 26 marzo 
1851 un corso. quadrimestrale di metodo destinato esclusiva- 
mente, a questo line. Pubblicavano simultaneamente 11 pro- 
gramma e parecchie cominendevoli istruzioni le quali indica- 
vano con precisione le norme ed I libri dir seguirsi in questo 
insegnamento. Quattro furono le scuole che in questo stesso 
anno si aprirono. Pare da' quanto ci si afferma che I risulta- 
menti non sleno stali sfavorevoli. Noi benché lodiamo alta- 
mente simile provvedimento e lo consideriamo come un passo 
verso un migliore sistema, crediamo tuttavia che il tempo 
prefisso a questo corso sia troppo breve e che le scuole qua- 
drimestrali superiori abbisognino anch'esse di essere trasfor- 
mate fn scuole annuali (3). 

Scuole preparatorie per te maestre. 

Le scuole preparatorie per le allieve maestre nacquero di 

(1) Art. 31 Regie l,ctt. Pulcini 18i5. 

(2) Vedi a questo proposito: Del metodo applicalo all'inseguimento 
e I Rinculare, pag. 31! e seguenti. 

I professori delle senule di metodo si inferiore elio superiore sono 
pagati dille pruviiicie o dai comuni c iiuniiuuti dal governo. 
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per se e senza il concorso del governo. Esse furono un por- 
talo necessario del tempo e del progressi» die fece, dal qua- 
rantotto in poi, l'istruzione primaria femminile nel nostri» 
paese. Soli v'ha finora legge che ad esse si riferisca. Il pro- 
gramma varia secondo i paesi. In mio è più ampio, nell'altro 
e più ristretto. Tulli però s'aggirano sulle cognizioni che si 
richiedono per sostenere- Tesarne di maestra di 4° e 3" classe, 
cognizioni che vennero recentemente definite da un programma 
dettalo dal Consiglio generale. La maggior parte di queste 
scuote furono (ondate dai municipi! e dai medesimi sussi- 
diate. Il corso in alcune di esse fu di tre soli mesi, in altre 
di sei ; o finalmente in quest'anno riconoscendosi l'insufficienza 
dei corso trimestrale e semestrale s'istituirono corsi annuali. 
Ecco i dati statistici ci in ci procacciammo in Ionio alle medesime. 
Corso trimestrale. 18*8 Alba, Cnneo, Novara. 

ii » 1819 Alessandria, Torino. 

» » 1830 Acqui, Alba, Biella, Novara, Vercelli. 

« u 1831 Acqui, Alba, Albenga, Casale, Chia- 

vari, Cuneo, Ivrea, Boriata, Mon- 
, .- dovi, Varatlo, Vercelli, La Roche, 

Mouticrs. 
Corso semestrale. 1850 Casale. 
Corso annuale. 1830-31 Tarino, Domodossola. 

u « 1831-bt Alessandria, Torino, Savona, Pìne- 

rolo, Saluzzo, Voghera. 

Se male non ci apponiamo, una scuola femminile annuale 
di metodo esiste eziandio nella città di Genova. 

La scuola preparatoria per le allieve maestre di Torino è 
sostenuta da azioni private. Il governo concorse però l'anno 
scorso con un sussidio di mille franchi. I professori danno il 
loro insegnamento gratuito. È diretta da una società femmi- 
nile; ed il suo corso uon solo è^annuale, ma triennale, avendo 
essa in mira di formare maestre elementari inferiori e supe- 
riori ed islitutrici e direttrici di stabilimenti educativi. 

Noi desideriamo ardentemente che queste scuole le quali 
sono un parto della libertà continuino a mantenersi tali. Il 
governo deve esercitare sovra di esse un'alta sorveglianza 
senza però ingerirsi nella loro pratica direzione. Il buon esito 
di questa prima applicazione del sistema della libertà è una 
novella conferma dei vantaggi che deriverebbero allo sialo 
quando queslo sistema si applicasse agli altri rami d'In se- 
gnamenlo (1). 

(■i) Per stabilire una stuoia preparatoria per le allieve -maestre è ne- 
cessaria I' autorizzazione per parte del governo, e che gli insegnami 
iieno muniti di patente. 
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Considerazioni generali tutte scuole di metodo. 

Da quanto abbiamo detto rilevasi che le scuole di metodo 
fiatino bisogne di essere in molte parli emendate, e che i difetti 
risguardano piuttosto le condizioni estrinseche che la natura 
delie medesime. Il vene che ora è invalso di vituperarle bas- 
samente proviene da Ignoranza, da pregiudizi!, da ire di parte 
e non da cognlr.tonc profonda del soggetto e da esame calmo 
« severo. Quindi noi siamo fermamente persuasi che acquie- 
tate le passioni , esse acquisteranno nella pubblica opinione 
quella considerazione che si meritano. Le dottrine pedagogi- 
che, che servono loro di base, purgate dalle lievi mende che 
le offuscano, produrranno buoni e copiosi frutti al nostro 
paese. Se una gioventù studiosa e di rette Intensioni potè per 
la novità dello studio e per calore di sentimenti in alcune 
cose trasmodare, fatta accorta dall' esperienza, saprà da se 
stessa correggere gli errori ed esplicare le grandi verità che 
in quelle si contengono. Dot che abbiamo un d'ora una prova 
nelle recenti pubblicazioni, le quali rivelano e più sicurtà di 
giudizio, e più profondità di sludii e più vastità di dottrine. 
Speriamo che il tempo non ismcnlirà questo nostro pronostico. 

Drl governo e dell' Impezionc tirili- tettate elementari 
o popolari' 

Le varie categorie di scuole che venimmo mano mano enu- 
merando, erano per l' addietro solto la direzione della Com- 
missione delle scuole , che faceva parte del magistrato della 
informa. Colla legge del 4 ottobre 1848, esse passarono sotto 
quella del Ministro e del Consiglio generale di istruzione ele- 
mentare e dei consigli particolari, che sopraintendono nelle 
Provincie a questo ramo di insegnamento. 

Il consiglio generale e composto del professore della scuola 
supcriore di metodo, di un professore di filosofia, d'un pro- 
fessore di lettere, d'un professore di magmatiche, d'un pro- 
fessore di scienze naturali, appartenenti all'Università, e del 
direttore spirituale e professore di religione nel collegio na- 
zionale di Torino, ed è presieduto dall'Ispettore generale delie 
scuole di metodo. 

I consigli provinciali d 1 istruzione elementare sono istituiti 
in ogni capo luogo di provincia, e sono composti dell'Inten- 
dente, il quale ha la presidenza, del provveditore regio, dell'I- 
spettore per le scuole elementari , di un direttore spirituale , 
e di due professori del collegio reale, scelti dal consiglio per 
le scuole secondarie, di un maestro normale, scelio dal con- 
siglio generale, e di due membri del consiglio provinciale. 

A compimento di queslo sistema venne pure stabilito in 
ciascuna provincia un ispettore, ti quale fa parie del consi- 
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glio provinciale, c serve sì a questo, clie al consiglio gene- 
rale di valido soccorso per sorvegliare a 11 'esc e 117. ione della leg- 
ge, e promuovere il perfezionamento delle scuole. 

flessim i) può ess ere-sccilo ad insegnare nelle scuole primarie 
sì pubblich e clic privale , se n o_n e poi\^Mulo-<l«li«-|«rt«fil« . 
(li Utniieììà. l.a.jioiJiinà 'lei maeslri e delle maestre elementari 
ò-snUflPOala_aiVJ_«EJ!rova'i!Ìi)iie dei consigli provinciali il 1 istru- 
itone. La proposta spelta per 'altro al consiglio comunale. 

a. Delle scuole secondarle o medio. 

Le scuole secondarie 0 medie si suddividono In- classiche e 

Diconsi scuole secondarie classiche quelle, in cui si inse- 
gnano le lingue antiche e le lingue straniere e gli elementi 
della filosofia e delle sciente come preparatone agli sludii 
un (versi lari i. : '-r> 

Diconsi scuole speciali quelle, che, continuando l'istruzione 
elementare j preparano ali 1 esercizio delle professioni, per le 
quali non e destinato alcuno speciale insegnamento nelle uni- 
versità (legge 4 ottobre 1848, art. 4). 

Scuole necondafie clnitxirlie. 

Stinto storico delle principali disposizioni legislative 
intorno alle scuole secondarie classiche, 

.' nostri collegiì traggono la loro origine dal medio-evo. Essi 
furono come quasi tutte le istituzioni consimili in Europa, di 
origine ecclesiastica, ed un prodotto spontaneo della libertà. 
A misura che i laici crebbero in dottrina, ed il potere civile 
in autorità, essi passarono In parie dai primi ai secondi, e 
vennero da quesl 1 ultimo compresi entro ì limiti della sua giu- 
risdizione. 

Le costituzioni dell'università fanno più e più' volte cenno 
delie scuole di latinità, in quelle del 4772 in cui si riassu- 
mono le disposizioni anteriori, e che sono ancata -in vigore 
presentemente, cosi troviamo scritto al titolo XY^ftH. 2. 

11 In ogni città capo di provincia, di quà da monti e colli, 
» come pure in quelle altre, in cui la riforma crederà che 
» il ben pubblico lo ricliiegga , vi sarà un collegio, dove la 
o gioventù verrà ammaestrala nella grammatica, nello umane 
» lettere e nella rctlorica,» ed air art. 8 dello stesso titolo: 
m nelle terre cospicue, il Magistrato della Riforma, avuto ri- 
u guardo si alta distanza loro dalle città, che al numero e 
» alla qttalità delle famiglie, potrà permettere che s' insegni 
» oltre la grammalica anche l'umanità, e la rettorica, purché 
t> vi sicno rendite hasfcvoli per lo stipendio de' professori , c 
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» maestri, e pur le allro spese delle scuole: ma nelle olire 
u terre si potranno solamente permeltere le classi inferiori. » 

Si proibiva coir articolo 8 a chiunque di insegnare, se non 
era approvato, e se non aveva oltenuto dalla Riforma la per- 
missione di insegnare in quel luogo the gli veniva dalia me- 
desima assegnala. 

Un' istruzione compilala da Goffredo Franzini, professore di 
eloquenza, e pubblicala come appendiee alle sopraddelle co- 
sliluzioni, assegnava con grandissima e lodevole cura le ma- 
lene ed il mclodo di insegnamento alle quadro scuole di la- 
tinità inferiore, sesia, quinta, quarla, e grammatica, ed alle 
due di latinità supcriore, umanità eioé e retlorica. Le scienze 
die formavano il soggetto deli 1 insegnamento filosofico venivano 
defìnilc dalle stesse Costruzioni , sì perciò clic concerneva la 
materia, sì per ciò die concerneva il metodo. 

Il programma versava intieramente sulla cognizione della 
lingua latina e della greca, il cui sludio incomiuciavasi nella 
grammatica, dopo la mela di giugno e continuavasi fino alla 
chiusura della scuola, impiegandovi il maestro, una mezz' orti 
-il mercoledì e il sabato ilopo pranzo, ristringendosi però al- 
l' insegnamento dell' alfabeto , della divisione delle lei/ere , 
degli arlicolì, e delle cinque declinazioni de* nomi semplici, 
notando L'analogia che ha ciascuna colle cinque latine ecc. 

Piissun maestro doveva proporre, come leggiadramente si 
esprime F olliwo Franzini, parli di suo cervello. La geografia 
e la storia aulica, come pure la mitologia, erano le scienze 
di cui doveva valersi per P interpretazione dei classici, senza 
che fosse mestieri insegnarlo- direttamele. 

Per P erudizione egli doveva ricorrere al tesoro della lingua 
latina, Vossio ctimolog., Biussokio de formuli* eie, Uosno-S\- 
wuel Pit:sco, Sieutookt Jìit. li., K\TAt Conte mìlolog., Arsenio, 
Popiia-Stefano, Boleto formula; Ungiate lalinaa eleganliores. 

Questo programma fu religiosamente eseguilo per tulio il 
lempo che corse fra la pubblicazione delle costituzioni, e l'oc- 
cupazione dei nostro paese per parte dei francesi. "I quali 
avevano presso di noi, come nelle altre Provincie italiane, 
creato i licei, ed aggrandila la cerchia degli studi secondari. 
Varie sone le sentenze per rispetto al merito di questa istitu- 
zione napoleonica. Kon è nostro proposito discuterle, sebbene 
crediamo che dai medesimi e soprattutto dalla disciplina mi- 
litare con cui erano governali , siano venuti non pochi beni 
al nostro paese. 

L'anno decimo della Repubblica .col regolamento di cui ab- 
biamo tenuto superiormente parola, il governo straniero nel- 
l'intento didiffontlere ia cognizione della lingua francese nel 
compartimento subalpino prescriveva ai maestri delle scuole 
secondarie di far uso, per lo studio della poesia, del poema 
delle stagioni di Lambert, delle opere di Boilem, di Bacine, 
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e del poema V£nriade, di Voltaire, della versione di Ossian 
fallii da Bahours Lormiun, finalmente delie poesie ili fietilte 
o delle odi di le-Brun ■ per la prosa' delle celebri lettere 
provinciali di Pascal e di quelle di madama Scvigné, dei brani 
tolti dai viaggi di dna-carsi e di Antenore, dei discorsi di Tho- 
mas e soprattutto delle opere immortali di Buffon. 

La ristorazione rimise In vigore I' aulico programma delle 
Costituzioni il quale se sì eccettuano ) collegi nazionali e quelli 
che recentemente adottarono il sistema di studi in essi seguito 
è ancora con qualche leggera mutazione il programma del 1772: 
poiché sebbene coli' istruzione 15 giugno 1810 il Magislralo 
della Riforma avesse comandato che « contemporaneamente alla 
n grammatica delle due lingue, e. nella medesima lezione i 
« maestri insegnassero, un giorno la storia naturale, I' al Irò 
« la geografia, un terzo la storia sacra e la storia profana del 
a mondo anlico, ed un quarto l'aritmetica» tuttavia 1 maestri 
non essendo apparecchiati per q u est' in segna mento lo mistu- 
rarono del tulio, di maniera che si può dire die in molli dei 
li ostri collegi si insegna ancora quello che si insegnava nel 17,2. 

Classificazione delle scuole secondarie classiche. 

Le scuole secondarie classiche si dividono in quadro prandi 
categorie: — Scuole pubbliche. — Collegi regii. — Collegi na- 
zionali. — Scuote privale. , — — ■ 

Delle scuole pubbliche. .'.^ 

Per scuole pubbliche di latinità intcndonsi nel neslro lin- 
guaggio legislativo quelle scuole in cui si fa o parte o tulio 
ti corso di latinità si inferiore che superiore congiuntamente 
al corso di filosofia e che non sono sussidiate dal governo. 

Esse si dividono perciò in collegi comunali ed in scuole di 
latinità semplicemente delle. 

I collegi comunali sono compiuti od incompiuti. DlcqilS 
compiuti quando oltre alle scuole di grammatica latina e di 
umanità e relforica contengono ancora il corso di filosofia. 
Appellatisi poi incompiuti quando manca qucsl 1 .ultimo corso. 

Le scuole semplicemente delle di lalinilà abbracciano la 
sesta, quinta, qunrla e grammatica, ossia I quattro primi anni 
dello studio di latinità inferiore. 

Incominciamo da queste ullinie che chiameremo scuole di 
latinità inferiore. 

Scuole inferiori di latinità. 

II governo assoluto tra per non curanza ed imprevidenza, 
tra pel poco alTetlo che portava all'istruzione popolare e tec- 
nica lasciò che si moltiplicassero smisuratamente queste 
scuole nei vari! comuni. Esse assorbono una parie conside- 



rovole dell'erario comunale c sono una dulie principali -td* 
gioni dell'eccessivo numero dei giovani elio vengono poscia 
ad ingombrare le aule universitarie e tornano d'inciampo alla 
i-filii/iorie di scuole tecniche. Sebbene in esse l'insegnamento 
del latino si frammescoli a quello della lingua italiana e 
tengano nel calendario scolastico un poslo distinto per l'am- 
piezza del loro programma, tuttavia l'esperienza di moltissimi 
anni ci prova che di tulle le cognizioni ivi accennale nis- 
suna veramente s'insegna, ed il maestro consuina quasi lutto 
il suo tempo nell'apprcudere a balbettare qualche parola di 
Ialino che dovrà essere col tempo dimenticala. Si tennero 
finora in piedi per i pregiudizii elio signoreggiano gii animi 
■Ielle molli t udini, per il favore speciale che incontrarono presso 
i parroci i quali veggono in esse gli allievi futuri dei semi- 
naci, per l'antica e slolla abilutlinc di risguardare il lattati 
come condizione necessaria pelì'educazione di tulle le classi, 
k finalmente perche il governo non si adoperò ancora ad 
aprire le carriere amministrali ve a quelli che non sono mu- 
nili del certificalo degli studii di latinità. **■? 

I maestri addetti a queslc scuole non essendo per lo avni 
tenuti a fare un corso regolare ed essendo inollre meschina- 
mente retribuiti mancano spesso delle cognizioni le più ele- 
mentari e guastano per la loro ignoranza i primi anni deS 
l'educazione dei fanciulli. 

II loro numero ascende a 104 perle tre prime classi (6° 5' ci") 
cit a 14 per la grammatica: Sa delle prime appartengono al 
circondario accademico di Torino, 9 a quello di Genova. 

La Sardegna non conia scuola di latinità inferiore. 

Da due o (re anni esse incominciano però a scemare 8 
parecchi cousigli comunali vanno loro provvidamente sosti- 
tuendo le scuole primarie superiori che sono ancora in pie-- 
eolissimo numero nel nostro paese. Speriamo che l'esemplo 
non andrà perduto c che il governo vorrà usare della sua 
autorità morale perchè si tolga di memo questo gravissimo 
jtBlacolo. A quo! tra e più mila sommano i fanciulli che fre- 
Iqoenlano queslc scuole nel circondario accademico di Torino. 
CoHèf/i comvìwli incompiuti e compiuti. 

I collegi comunali incompiuti comprendono -'Oltre delle 
scuole di latinità inferiore, cioè sesia, qiiinla. quarta e gram- 
matica, due di latinità supcriore, cioè umanità e rettorie: 
Bell'umani là si insegna per la lingua latina a tradurre qua 
<jne brano dca'i Hfjiziì ili Cicerone, dei Fasti ili Oddio, del 
Georgiche iti l'irnilio e dcll'/miuizione di Cristo in i 
baio, e AvWJiitoloyia Ialina. 

Per la lingua italiana i'jDtlologia superiore, unTraltata 
locuzione oratoria e di arlé poetica. 

Per gli studii acecssorii, la storia della monarchia di Savnt; 

Keila scuola di reti or Ica per ta lingua latina, qualche brano 
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delle Ofj2Ìoai di Cicerone., dell' Eneide di Virgilio, qualche 
ade di Orazio, qualche pagina dell 1 Antologia latina e si man- 
dano a memoria le Istituzioni oratorie senile in Ialino. 

Per la lingua italiana — li (ratta lo suddetto della locuzione 
oratoria e dell'arte poetica. — L'Antologia italiana. — Trattato 
elementare di aritmetica. 

Kon una nozione delle sciente naturali, di storia i Liliana, 
di geografia ecc. I giovani esenno da queste scuole poveri di 
idee, incapaci di scrivere uno lederà, dì dettare un compo- 
nimento italiano. Il tempo che essi hanno speso in queslo ti- 
rocinio di latino li svoglia non di rado dall'altundere al com- 
mercio, all' industria. — Le abitudini nocive contralte usando 
in scuole sterili e poco accomodale alle loro facoltà Intellettuali 
e condizioni sociali aggravano sempre più la loro posizione. 
Per il che essi o rientrano nella vita privata seni 1 amore ed 
attitudine al lavoro, o s'affollano alle porle dell'università senza 
vocazione di sorla. 

Questi Istituti sommano a 47 così compartii!: — Circonda- 
rio accademico di Torino 29 — di Genova 6 — di Cagliari 7 — 
di Sassari 5 — letale 47. 

Nel collegi i comunali compiuti all'insegnamento del latino 
va congiunto un corso di lìlosolia di unni due, nel quale si 
insegna la logica e l'etica, l'aritmetica, i principii di algebra, 
gli elementi di geometria e quelli di fìsica. 

Le ragioni addotte per l'abolizione delle, scuole di latinità 
Inferiore e superiore militano ugualmente per 1' abolizione di 
questi istituti i quali sì potrebbero, coi) grandissimo vantaggio 
delle Provincie e dello stalo convertire in scuole tecniche o 
professionali. V ,- . 

Tulle queste scuole sono a carico del municipi I. I maestri 
sono tenuti a munirsi del certificalo di idoneità. Il diritto dì 
nomina appartiene ai governo quantunque per antica e lode- 
vole consuetudine non confortala da legge od analogo prov- 
vedimento, si dia facoltà ai comuni di proporre quelle 1"'% 
sone che reputano più acconcie. 1 libri di lesto che sono olire 
ogni dire Imperfetti e monchi sono parimenti imposti dal^jju^ 
verno. Le ispezioni si fanno regolarmente in suo noiÉ&T^ 

I maestri di latinità inferiore non hanno uno stipendio fisso, 
e non possono pretendere nella loro vecchiaia o nelle loro in- 
fermila a giubilazione di sorla. 

I maestri all' incontro delle scuole di latinità superiore com- 
f .j(tttsa lo grammatica e delle scuole di filosofia hanno uno sljk 
pendio fisso sebbene eccessivamente tenue. Due anni di lavo» 



contano solo per uno nella giubilazione. 

Queste scuole erano per lo passalo gratuite. Da parecchi anni 
gli studenti sono leuuti al pagamento di Un minervale che varia 
dal quindici ai venti franchi. 
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Collegi regi. 



1 collegi regi sono generalmente islifuiti In ogni capo- 
luogo di provincia. Il loro programma è identico» quello dui 
collegi comunali, perciò rimandiamo li lettore che desidera 
conoscere il loro piano di studi al capra supcriore. 

Lo stipendio dei maestri di grammatica e dei professori di 
retorica e d! fllosolla è pagato in questi collegi dallo stato 
tranne quello del professore di fisica, Il quale in molte città 
è a carico del municipio. 

I maestri di grammatica ricevono una retribuzione di 730 
lire la quale si accresce di cento dopo tre anni di servizio, e di 
altri cento dopo dicci, e linalmente può arrivare a mille due- 
cento dopo il ventesimo anno. 

I professori di umanità toccano 800 lire nei primi tre 
anni, 900 dopo dieci, mille e duecento dopo venti. 

I professori di re t lorica e di filosofia hanno uno stipendio 
di 900 lire nei tre primi anni, di 1050 dal quarto al de- 
cimo anno, dopo il quale anch' essi si innalzano sino alta cifra 
invariabile di 1200. 

Alcuni de' più vecchi hanno diritto ad un trattenimento ti 
quale varia dai duecento, ai trecento secondo che sono profes- 
sori di grammatica di umanità o di reltorica. 

Nel bilancio di quesf anno (1832) la camera assegnò final- 
mente un aumento di 200 lire allo stipendio delle Ire sopra 
indicate categorie. 

Questi collegi sono i soli che si dovrebbero conservare In 
un piano di riordinamento delle scuole secondarie, il loro 
programma vuol essere tuttavia amplialo, ed accresciuto Io 
stipendio dei professori. 

Gli studenti pagano pure un mlnervale come nei collegi' 
comunali. . ri . 



Collegi nazionali. 



i 

«Intorno a questi collegi molle cose Si sono dette e molle 
fiìcWa^ai diranno. 

Essi pero hanno inauguralo un novello sistema più consono 
ai lempi ed alle condizioni politiche del nostro paese e di 
gran lunga più ragionevole dell'antico. Segnano un progresso 
nei nostri stùdi malgrado alcune mende che erano forse 1 
vltabill nel momento in cui il legislatore dovette istituì 
Mi duole che molti gridino contro di essi senza studiarli 
■ ■ 'di ino mano senza volerlo a ristorare il programma degli 
antichi collegi che superiobnunle riportammo e che aveva in- 
contralo la disapprovazionlUI quanti si intendono mediocre- 
mente di studi, molto tempo*priina che ricevessero vita i col- 
legi nazionali. 

Gli uomini che più li osteggiano e che or menano rumore 



si 

di qualche imperfezione sono peT loro confessione, quelli stessi 
che divisero col Magistrato della Riforma la direzione uef no- 
stri studi oche ebbero presso II medesimo grande autorità in 
tulle te microscopiche riforme che si operarono dal quindici 
al quarantotto. 11 che è per noi una coltiva raccomandazione 
ed un brutto elogio. Poiehè non solo non si adoperarono per 
far fiorire in essi quelle discipline che la cotta Europa vi andava 
da parecchi anni introducendo, ma lasciarono eziandio che 
si immiserissero gli studi classici, si viziasse I' insegnamento 
della lingua latina e si riducessero presso che a zero le co- 
gnizioni stabilite nell' antico programma del 1772. 

L' ufficio di crìtici smodati che ora esercitano con un brio 
che sente la giovinezza perchè non se l'assunsero venfanni 
or sono ? perchè non pensarono allora agli studi tecnici di 
cui ora si (anno meritamente campioni ? perchè non provvi- 
dero ai testi per le scuole Ialine? Perchè in una parola nel- 
r onnipotenza del loro dominio , nella dolce quiete di una 
lunghissima pace, negli nzii d' una vita tranquilla, non si 
travagliarono a riparare ai mali che erano a tutti noti e che 
essi medesimi vengono ora un po' tardi a confessare spialtel- 
latamente? 

La loro opposizione sa un po' del comico come sa un pò 1 
del comico la loro vita, poiché rassomigliano a quei vecchi 
che si fan belli dei peccali della loro gioventù. 

Ma mettendo in disparte la polemica e ritornando ai collegi 
nazionali noi riduciamo af seguenti capi 1 miglioramenti che 
essi arrecarono all' insegnamento primario e secondario. 

1. Prolungarono di due anni il corso delle scuole primarie, 
creando I 1 Istruzione primaria superiore che non esisteva e mi- 
gliorando il programma dell'inferiore. 

3. Sostituirono al sistema antico delle danti quello più ra- 
zionate dei coni. ' - }' 

3. Ampliarono P Insegnamento filologico. 

4. Temperarono l'insegnamento classico coir aggio ola del. 
corsi accessori!. 

5. Perfezionarono notabilmente il sistema dcgli'esam 
CI spiace che f limiti di questa pubblicazione non*?! con- 
sentano di trattare più distesamente di questa nuova istitu- 
zione poiché venendo ai particolari ed ai paragoni potremmo 
mostrare ad evidenza quanto il sistema degli studi nei me- 
desimi Introdotto soprasti a quello degli antichi collegi. 
.^Canque furono i collegi nazionali creati dalla legge 4 ottobre! 

"*Come a lutti è noto furono stabiliti in quei paesi i cui cori 
legii rimasero vacanti per la partenza dei Gesuiti cioè CIamberi| 
Torino, Genova, Voghera e Nizza. M 

Il loro programma vennedeterminnocot regolamento 0 , ottobre 
dello slesso anno. Il ministro Gioia nominava nel settembre 
dell'anno presente (1851), una commissione per introdurvi 
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quelle variazioni che l' espcri enr.a indicasse più opportune. 
11 risul lamento di questo lavoro venne reso di pubblica ragione 
c tradollo in forma di decreto dall'attuale ministro il signor 
cavaliere Luigi Furi ni, — Le variazioni che con questo rego- 
lamento di arrecarono a quel In del 9 ottobre non sono a nostro 
avviso ne tulle giustificale dai falli nò per ogni rispetto coni* 
mcndevoli. — Lasciando che il tempo meglio chiarisca la nostra 
sentenza ci contentiamo di riferire sommariamente il program- 
ma per te scuole di latinità e di filosofia quale venne mo- 
dificato da quest'Ultimo regolamento (24 ottobre 1851). 
corso m e n ah mitica. 

II corso di grammallca Ialina durerà tre anni e sani diviso 
in Ire parli, ed affidalo a ire professori dei quali i due primi 
faranno il turno, il terzo sarà permanente. 

Anno Primo. — Shuli principati. — Ripetizione della 
grammatica italiana. — Grammatica latina (entro limiti ri' 
stretti). 

Sludi acressorii. — Storia Sacra. — Aritmetica. 

Anno Secondo. — Minti principali. — Grammatica 
italiana. — Applicazione delie regole grammaticali alla spie- 
gazione di brani di scrittori classici italiani dell' Antologia. — 
Grammatico latina (entro limiti più ampli). 

Sludi accessori. — Storia Sacra. — Aritmetica. 

Anno Terzo. — Studi principali. — Grammatica ita- 
liana. — Analisi del pensiero del classici. — Grammatica la- 
tina. — Trattalo della prosodia — sua applicazione nella 
spiegazione degli autóri. 

Studi accessori, t? Religione. — Aritmetica. — Storia ro- 
mana e greca, e geografia antica. 



Anno Primo. — Studi principali. — Regole intorno alla 
composizione. — Dichiarazione del libro di precello. — Gram- 
matica greca: nomi, pronomi regolari, verbi in O puro e contratti. 
È Sludi accessori. — Religione. — Storia. — Matematica, 
i' Anno Secondo. Studi principali. — Regole intorno ai . 
'(fitfrai generi di composizione in prosa e poesia. — Dichia- 
razioncMel libro di precelli in relazione colle composizioni che 
vengono di mano in mano spiegale. — Grammatica greca: notni 
contratti, futuri aorisli, perfetti di verbi in mi, applicazione 
delle regole grammaticali alle spiegazioni di brani dell'An- 
tologia. 

V Stadi accettar',. — Religione — Storia. — Matematica. — Lin- 
gua francese. 

cono m mosom. 

Anno primo. — sfudi principali. — Logica e metafi- 
sica. — Algebra sino alle equazioni di secondo grado. — Geo- 
metria piana e solida. 

Accessori. — Religione. — Letteratura italiana e latina. 
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Anno Secondo. — Stwli principali. — La filosofia mo- 
rale, e noiloni sui diritti e sugli obblighi costituzionali dei cltla- 
dinf. — Gli elementi di fisica sperimentale. 

Sbitii accessori. — Religione. — Storia naturale. 

A questo programma tiene dietro un' indice copioso e penilo 
dei libri cui deve il professore attenersi nell'insegnamento. 

I collegi nazionali adunque presentano per ora il tipo ideate 
dei nostri collegi. Le Provincie gareggiano Dell'imitarli. Fra 
esse si distinguono specialmente Alessandria, Asli, Tortona, 
Vigevano, e Pinerolo. 

II numero dei collegi nazionali, regi e comunali compiuti 
ascende a 66. 

Statistica dell'istruzione secondaria. 

Cosicché riassumendo 1 vari! dall statistici Intorno all' I- 
struzione secondaria abbiamo il seguenle quadro: 
Istituti d'istruzione secondaria nei c'.rcanduriL accademici di 
Torino Genova Cagliari Sassari Totale 
Scuole colla Filosofia 52 il 1 -2 66 

» eolla llettoriea 29 6 7 5 47 

» colla Grammatica 12 3 0 0 1* 

* di latini a infcr. 95 9 0 9 10» 

Totali 188 98 8 0 331 

Numero approssimativo defili studenti 
delle scuote secondarie nei distretti accademici di 
Torino Genova Cagliari Sassari Totale 
8161 1410 1207 936 11714 

Numero dei maestri delle scuole secondarie 
nei dissimili accademici eli 
Torino Genova Cagliari Sassari Totale 
Lafei 2IÌ1 41 6 6 514 

Ecclesiastici 424 91 28 28 574 



28 57* ... 



Scuole prioale di latinità. 



Si chiamano scuole privale quelle in cui il maestro non è 
stipendiato dal pubblico erario, nè dalle amministrazioni co- 
munali, né da pie fondazioni, ma sì bene dagli allievi che lo 
frequentano. * 

Esse si dividono in scuole private semplicemente delle e 
^convitti. 

Le leggi che risguardann le scuole privale ed I convilli 
sono rigorosissime e portano l'impronta del più duro dispo- 
tismo. 



I maestri ili esso non solo sono Icnuli alla patente d' Ido- 
neità, ma ancora a valersi nel loro insegnamento dei libri 
approvati per le scuole pubbliche, a seguire il loro metodo, 
a prcsenlare gli allievi agli esami per queste prescritto, ed 
a pagare all'erario pubblico i mi nervati. 11 Magistrato della 
riforma rlserbavasi ancora la facoltà di assegnare il luogo 
dove avessero a stabilirsi. 

Le scuole privale non poterono per queste gravissime con- 
dizioni prosperare net nostro paese. Figlie della libertà e della 



3. Le persone che vuole preporre alla direzione ed al- 

4. La pensiono da pagarsi.- 

L'enumerazione di queste condizioni basta a chiarirne ras- 
sordità. Un governo che voglia perfino ingerirsi nella qua- 
lità e quantità del villo da somministrarsi agli allievi, si 
rende ridicolo. Queste leggi olirò ogni dire ristrette furono e 
sono di continuo violate nella pratica. Ond'è che non si deb- 
bono considerare che come documento storico. 

Piccoli seminarli vescovili. 

Per compiere il quadro delle scuole secondarie classiche 
dobbiamo eziandio far parola dei piccoli seminarli i quali 
stanno di mezzo alte scuole speciali ed alle classiche. Alle 
scuole speciali, perchè sono o dovrebbero essere destinali al- 
l'educazione esclusiva dei chierici; alle scuole classiche pcr- 
ehjè i giovani fanno spessissimo da essi passaggio alle scuole 
pubbliche sottoponendosi alle prove degli esami. 

1 piccoli seminari si dividono in due categorie. Alla prima 
spettano quelli clic furono In qualche modo riconosciuti dal 
Magistrato della riforma; alla seconda quelli che vennero 
istituiti senza autorizzazione de! medesimo. 



Sav 

Di Courgnè, Fenestrata, Nizza Marittima e Giavc.no nel 
Piemonte. 

Non furono autorizzali quelli d'Alessandria, Biella, Aosta, 
Arona, S. Giulio d'Urta, Varaito e parecchi altri. 

I giovani clic fanno il loro orso nei primi possono entrare 
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nei collegi pubblici senza sostener novelli esami, viceversa i 

Di più nei primi il vescovo deve scegliere professori ap- 
provali; non cosi negli altri. 

Nei primi il governo esercita annualmente In sua ispezione; 
negli allri, sebbene abbia eziandio diritto di esercitarla, lul- 
tavia ne vanno nel latto esenti. 

L'insegnamento in questi piccoli seminari]' è olire o^ni dire 
meschino e ristretto, Di rado i giovani che si presentano aì 
collegi pubblici reggono alla prova degli esami. 

Del governo delle scuole secondarie. 

La direzione delle scuole secondarie classiche spelta, per la 
legge del i ottobre 1818, ad una commissione permanente coin- 
posla di cinque persone, quattro delle quali appartengono al 
Consiglio universitario. Il numero delle commissioni perma- 
nenti è uguale a quello delle università dello stalo. Sotto la 
loro dipendenza sono vi ispettori i quali hanno V incarico di 
visilaro lutto le scuole secondarie pubbliche e private ed i 
convilli ad esse attenenti. Vi esiste inoltre presso ciascun col- 
legio un consìglio collegiale presieduto dal provveditore e 
composto di un direttore spirituale, d'un professore di lilo- 
solìa, d'un professore di rettorie» odi umanità, ove questi sia 
patentato per la rettorica , d'uno dei maestri di latinità e 
d' un professore dei corsi accessori. 

Questo consiglio esercita a nonna delle leggi e sotto la di- 
pendenza detta Commissione permanente "i varii uffteii che si 
riferiscono alla Direzione degli studi ed alla disciplina degli 
studenti. I professori sono tenuti a presentare al medesimo 
sul principio dell' anno il programma del loro insegnamento 
coli' indicazione dèi lavori, delle lezioni e delle spiegazioni 
da farsi, ed in une dell'anno la relazione di quello che si 
fece nella scuola. 

il sistema dei Consigli collegiali da alcuni acremente cen- 
surato diede, a sentenza di persone espertissime, ottimi mul- 
inai enti. 11 legislatore volle col medesimo sgravare il governo 
di una sterminata moltitudine di piccoli provvedimenti e com- 
mettere al senno ed all'operosità degli insegnanti il buono 
andamento degli sludli facendoli partecipare alla lóro dire- 
li sistema poi di istituire una Commissione permanente in 
ciascuna università fu ravvisato da parecchi manchevole e 
nocivo all'Incremento degli studi. &' esperienza di tre anni 
conferma pur troppo questo nostro giudizio, poiché senza 
unità di direzione è impossibile che le scuole secondarie dei 
varii distretti accademici raggiungano il fine a cui intese il 
legislatore. La composizione finalmente di queste commissioni 
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o sub-commissioni dèi Consiglio utiìvcrsiiorio ò da molti -'tè? 
pulala viziosissimo. 

Ora chela maggioranza ilei cittadini, per [e condizioni po- 
litiche del secolo e del pause in cui viviamo lende a procac- 
ciarsi un' Istruzione qualunque, è bene che il governo venga I 
in loro soccorso coir istituzione di scuole tecniche che pre- 
parino gli adolescenti aT industria, alle arti, a! commercio, i 
ed a quegli uffici amministrativi che si possono con ventai- | 
temente ed utilmente esercitare senza la cognizione della 
lingua Ialina. Qucst' insegnamento, della cui mancanza co- 
minciano eziandio a lagnarsi coloro a cui per lo passato cor- 
reva obbligo di provvedere (1), e secondo il nostro avviso non 
solo un bisogno ma una condizione essenziale della presente 
costituzione economica delle società d' Europa. E per fermo 
come potrassi ancora, in presenza dei recenti progressi delle 
scienze fisiche e chimiche e dell' agilazione che travaglia la 
classe più numerosa della civile comunanza accentrare nel* 
l'università ogni insegnamento e volere elie ad ogni costo la 
società riceva da questa la sua impronta? Ci lagniamo che i 
corsi universitari! imbocchino di studenti, che soverchio sia II 
numero dei medici, degli avvocali , ecc. ed intanto continuiamo 
a tener chiusele porle di tutti gl'impieghi amministrativi a 
chi non è fornito d'un certificalo di avere appreso la lingua 
latina? Per questo eccessivo amore del latino la meta della 
nostra educazione diviene l'università. Essa è la mensa a cut 
tutti s' invitano. Le professioni da cui è esclusa non sono 
dalla maggioranza tenute per nobili e civili, paiono quasi 
cose vili le arti ed II commercio. L'università e In parola 
d' ordine di tutte le ambizioni, i suoi tigli sono i prediletti 
del secolo, gli eredi privilegiali delle cariche dello sialo, i , 
soli a cui egli si creda In debito di rivolgere le sue cure. 
La gioventù che vive nelle officine, e che traffica nel com- 
mercio, non è forse altrettanto necessaria quanto quella che 
siede sugli scanni universitari? Non esercita nei negozii po- 
litici una grandissima influenza e non ha torse nelle mani 
la felicità pubblica? Noi non abbiamo timore di affermare che 
uno degli errori più grandi dei governi che ci ressero dal 
quindici in poi sia sialo quello di non avere nell J educa- 
zione oltrepassalo le mura dell* università lasciando che in 
essa si concentrassero tutte le ambizioni e che fuori s' agi- 
tasse fremente la barbarle. Divennero senz' avvedersi schiavi 
dell'università e furono da essa signoreggiati. La moltitudine 

(1) Vctli il libro (tali* Istruitone leconddria in Piemonte per A. Pcy. 
ron. — Torino stamperìa reali; ISSI. 
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Ineducata crebbe Indocile, alla disciplina riirosa, ed allo utopie 
corriva. L'amministrazione passò per intiero al latinisti, e non 
vi fu ramo di essa che non sia stato dal più al meno lati- 
nlzialo. 

Questo stalo di cose non può più a lungo durare. È me- 
stieri che la società presente tragga alimento alla sua vila 
da tolte le Classi di cittadini, è mestieri in una parola die 
il bene pubblico non si cerchi solo nelle aule dell'adi versila, 
ma nelle officine ed ovunque cresce la persona umana. 

Alcuni progetti già si misero innanzi per l'istruzione tecnica, 
ma nlssuno di essi polè finora venire in discussione nel no- 
stro parlamento. Colla legge sui coltegli nazionali si crearono 
dei corsi speciali nel collegi! di Torino, di Genova, e di 
Nizza. Essi Villino a poco a poco attuandosi. Gli ostacoli che 
Incontrano , derivano specialmente dalla mancanza di una 
legge la quale apra agli allievi Pad ito agli impieghi ammi- 
nistrativi' che non abbisognano di cognizioni superiori per 
il loro esercizio. Finche non siasi provveduto a questa leg- 
ge , I corsi speciali rimarranno sterili , ed i comuni non si 
daranno cura di sostituire agli isti luti classici le scuole tecni- 
che. Qualche cosa tuttavia già si e fatto e vassi quotidiana- 
mente facendo. Mettiamo sotto gli occhi del nostri lettori li 
rlsultamento delle ricerche intorno al numero ed alla natura 
di queste scuole esistenti negli slati sardi. 

Torino. — Scuola veterinària a spese dello stato. In essa 
insegnano tre professori e due assistenti. Fu recentemente 
trasportata dalla Veneri» al Valentino. Conia circa tO allievi 

I quali oltre alle scuole interne frequentano ancora quelle 
di chimica, fisica e botanica della regia- Università. 

Settate tecniche. — Le scuole tecniche di Torino sono pure 
a caricò dello stato. Comprendono l'Insegnamento della chi- 
mica, della meccanica, e della geometria applicata alle arti. 
Esse debbono pure estendere II loro programma al corsi di 
agraria e foresiale che vennero staccate dalla scuola 1 di vele- 
n'narla. Coniano ducente e più allievi inscritti, ed un numero 
considerevole di uditori. 

Scuole di disegno, — Queste scuole sono a carico del mu- 
nicipio. In esse s'insegna dai fratèlli della dottrina cristiana 

II disegno applicato alle arti ed al mestieri. 
Ccnova. — Scuota di marina. — È a carico dello stalo. 

Còni» 10 allievi circa e lo' professori. 

Scuote tecniche. — GII stipendi! dei professori sono a ca- 
rico dello slato. 11 rimanente è a spese della camera d'agri- 
coltura e commercio. Comprendono l'insegnamento della chi- 
mica, della geometria, e della fisJcfc San frequentate da circa 
300 allievi Inscritti e da 400 e più uditori. 

Scuota di nautica.— t a carico dello sialo. Conia due pro- 
fessori e 1* allievi. 

4 
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Scuola spedato di commercio. — È a carico dello stalo ed 
è annessa al collegio nazionale. Abbraccia due corsi. Nel primo 
s'insegna la scienxa del commercio, nel secondo la contabilità 
commerciale. GII allievi Inscritti non oltrepassarono 1 dodici 
nel ISSO ed i sei nel ISSI. L però frequentata da un gran- 
dissimo numero di uditori. 

Nizza. — Corto speciale. — Nel collegio nazionale a ca- 
rico dello stato. 

Scuola di commercio. — A spese di privata associazione. 
Riceve però larghi sussidi! dal governo, dalia divisione e dal 
municipio. Conta 7 professori nazionali ed 8 esteri. CU al- 
lievi interni ed esterni sommano a 100 circa. 

Scuola di . nautica. — A carico dello stato. 

Vlllafranca. — Scuola di nautica. — A carico dello 
stato. , 

Chiavavi. — Scuota di ornalo e di architettura. — A 
carico della società economica di Chiavari. Conta 2 professori 
e 30 e più allievi. 

Biella. — Scuole d'arti e mettìeri. — A carico di pri- 
vala società. Il governo contribuisce però con un sussidio di 
5 mila lire. Conta due professori e cento e più allievi. 

Casale. — Scuote tecniche per gli attieni misuratori e 
per gli artigiani. — È a carico della provincia. Conta tre 
professori e cento e più allievi. 

Novara. — Istituto Bellini di arti e mest'eri. — È man- 
tenuto dai redditi provenienti dal lascito del fondatore. 

Savola. — CiAMiitni. — Sentile tecniche. — A spese dello 
stalo e del municipio. Hanno i professori e 100 e più allievi. 

Motte-Sebvollex. ■ — Corso d'agricoltura e pensionato. — Lo 
stato dà un sussidia di i mila lire annue al pensionato 
della Motte diretto dai fratelli delle scuole cristiane per que- 
sta scuola che conta due professori e 50 allievi. 

Cluses. — Scuola di orologeria. — È a carico dello slato. 
Conta 4 professori e *0 allievi Incirca. 

BONKEVIUE. — Scuola di commercio. — È a carico dello stato 
e del municipio. 

VI esistono ancora parecchie altre scuole tecniche di cui 
non potemmo avere esatti ragguagli. Omettemmo pure le scuole 
speciali che non si possono comprendere sotto questa cate- 
goria; quali sono quelle del sordo-muli di Genova, di Torino, 
di Ciamberi ; la scuola dei fatui ed ebeti e molte altre che 
appartengono per la toro essenza agli istituti di (carità anzi 
che a quelli di pubblico insegnamento. 

Dobbiamo tuttavia ricordare le scuole reggimentali istituite, 
fino dal 1 Sii), per cura deV ministro Lamarmora, sebbene esse 
abbiano piuttosto In mira l'Istruzione primaria e popolare che 
I* istruzioni! tecnica e speciale. — Il metodo di Insegnamento 
e identico a quello delle nostre scuole primarie, e furono con 
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lodevole divisamente affidate le scuole normali reggimentali a 
giovani professori che avevano fatto ii corso di metodo nella 
nostra università. — Nella scuola normale di Torino insegnò 
pure nel 1849 II professore Rayneri; e noi andiamo a questo 
insegnamento debitori dell" ottimo suo libro intorno a 1 princi- 
piì del metodo 

la natura di questa pubblicazione non ci consente di tener 
ragionamento di due istituti speciali di grandissimo momento 
cioè dell'accademia militare di Torino e del collegio militare di 
Racconigi. 

Ci duole di avere dimenticato, parlando delle scuole di Mie- 
talo, l'istruzione firmala dal ministro Villamarina il 7 settem- 
bre 1811, per cui tre dì queste scuole venivano stabilite in 
Cagliari — Sassari — Oristano ed Isili. — Quantunque i prov- 
vedimenti ivi contenuti non abbiano avuto effetto, tuttavia 
giova indicare i più importanti perché servano di docu- 
mento alla storia. 

Neil' istruzione di Villamarina il corso delle scuole elemen- 
tari doveva compiersi in Ire anni (art. 5). CU aspiranti al 
grado di maestri erano tenuti a frequentare almeno per tre mesi 
le scuole di metodo (art. 6). Si raccomandava a tutti gli ordi- 
nari! (art. . 15) di far intervenire i chierici alle scuole di me- 
todo. — La nomina del maestri era lasciala air Ispettore ge- 
nerale, e finalmente nell'art. 25 troviamo le seguenti parole che 
meritano di essere per inliero trascritte: 

n Volendo che le scuole elementari godano di tutti i mag- 
li glori favori possibili, dichiariamo essere mente nostra che 
» agli uffici di censore locale, di depositario dei monti di soc- 
» corso, ed altri impieghi lucrosi dei comuni, sleno a parità 
» di titoli preferii coloro che risulterà d'aver fallo a dovere il 
» loro corso elementare, e dato saggio di avere approfittato di 
» simile istruzione. Come anche confermiamo la promessa dei 
a privilegi accordali coli 1 editto 2* giugno 1823 a tutti i ge- 
li nilori che mandano i loro figli all'istruzione elementare ed 
» inculchiamo al parroci di far ciò frequentemente sentire in 
u pubblico ai rispettivi parrocchiani ». 

Ottimo provvedimento che meriterebbe di essere riconfer- 
malo per la diffusione dell' istruzione elementare dell'isola e 
peli' interesse generale dello Stato. Ss n • 

$• DeU'In.egnam«nto universitario. 

Cenni tUriet. 

L'Università di Torino, (poiché a parlare di tulle le altre 
non basterebbe un volume), fu eretta dal principe Lodovico 
di Acaia l'anno 1405 e fu, secondo il giure del secolo decimo 
quinto, approvata con bolla pontificale dell'anlipapa Benedct- 
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10 XIII, che era In quel tempo riguardato come legittimo pon- 
tefice (1). Sette anni dopo, cioè nel 1113 ottenne dall' impera- 
tore Sigismondo i solili privilegi. 

Ha appena sorta decadde per f mali umori che si ridestarono 
tra il principe Lodovico ed il marchese di Monferrato, e per 
le occorrenze di quc\ tempi poco favorevoli agli studi!. 

Morto il principe Lodovico nel dicembre 1418 Amedeo ottavo 
che gli successe prese con fervore a proteggere gli studi uni- 
versitari ed ordinò con editto del 1421 che ne venisse affidalo 

11 governo ad un Consiglio composto di tre Riformatori e de! 
capitano o Governatore generale dell'alto Piemonte. 

Addi 15 febbraio 1427 Amedeo Vili concesse che I' Univer- 
sità fosse trasferita a Chiesi, dove restò fino al 1431 non senza 
levare fama di sé per gii illustri suoi lettori, fra i quali ram- 
mentiamo Francesco della Rovere che meritò poi di succedere 
a Paolo II nella sedia di S. Pietro col nome di Sisto IV, e di 
Antonio Guaincrfo celebre medico ed autore di opere lodale 
dal Malacarne e dal Bonino nella sua biografia medica pie- 
montese (ì). 

Da Clileri, fu V Università trapiantala in Stigliano ove durò 
appena due anni lasciando di se debolissime tracce. 

Ricondotta net liSj} in Torino, Lodovico di Savoia le con- 
cesse privilegi «e stabilì, che si dovessero condurre lettori 
« con onorarli bastanti a torli dal bisogno di applicarsi alla 
« pratica delle loro professioni a (3). 

Rassodatasi Umilmente in Torino si. rese Illustre per molti 
distinti personaggi, fra 1 quali vengono da Prospero Balbo ram- 
mentali Giacobino di San GiorglOj Claudio di Seysscl, Pietro 
Cara, Gianfrancesco Balbo e Niccolo suo fratello, Gianfrancesco 
Porporati, Giovanni Nevicano, Girolamo Gagnoli tutti legali; 
e Pietro ilatro medico, per tacer di molti altri che anch' essi 
ebbero fama. Fu si grande quella del Cara, latinista e giure- 
consulto, ch'egli uvea scolari non pure d'ogni provincia ita- 
liana, ma di Francia, di Spagna, d'Inghilterra, di Lamagna, 
di Daminarca, e perfln di Moscovia, paese allora si barbaro. 
Anche nella facoltà teologica si conferivano gradi a stranieri 
di lontani paesi, come accadde ad un famosissimo Olandese, 
cioè ad Eras mo che nel 1506 vi fu laurealo. 

Venne~~solT<rEmanuel Filiberto 1' anno 1560 eretta l' univer- 
sità In Moudovi. 1 Torinesi dopo una lite mossa ai Alondovili 
ristabilirono l'università. Mondo vi non chiuse fi suo studio ma 
conservò sino al principio del secolo decimottavo i coltegli 
de' giureconsulti e de' medici ed il diritto di conferire i gradi. 

(1) Questa hotja fu data in Marsiglia, 37 novembre «OS. 

(9) Valluuri. — Storia delle università' degli sludi in Piemonte, voi. 
\. png. 66, ; 

(3) Leiioni accademiche di Prospero Balbo intorno alla storia dell'Ut 
Divenuti di Torino. 
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Non appena fu l'istaurato lo studio tn Torino che Emanuel 
Filiberto fece opera per provvederlo di ottimi professori. Pre- 
scrisse nuovi ordinamenti, ne commise la direzione .1 nove 
riformatori che furono L'arcivescovo di Torino, il gran can- 
celliere della corona, fi primo ed 11 secondo presidente dei 
Senato diTorlno, un referendario, il protomedico di corte e tre 
dottori di legge decurioni della eliti. 

I professori erano distinti In tre classi. I primi dovevano 
essere uomini di chiaro grido che avessero già letto almeno 
per dieci anni in qualche celebre Università, i secondi dove- 
vano aver insegnato almeno per quattro anni nella classe in- 
feriore. 

I lettori di quest'ultima, cioè gli straordinari i, quelli di isti- 
tuto e di logica, con alcuni altri, poteano essere e tetti fra 
giovani, che avessero date provo d'ingegno e di dottrina (1). 

II numero dei professori era di Ircnlasctte, de' quali due di 
teologia, diciotto di legge, selle di medicina, e dieci di scienze 
e lettere. 

Una parte dell' insegnamento legale face vasi ne'giorni di festa 
e di vacanza da scolari che avevano quattro anni di studio. 
Alcuni di questi scolari portavano il nome di lettori straordina- 
ri! e godevano d' un. tenue stipendio. 

Ecco come allora già s'intendeva e si praticava la libertà 
d'Insegnamento nelle scuole universitarie. 

Tre sole erano in quel tempo te facoltà: Teologia, Legge e 
Medicina: la filosofia razionale, le scienze tisiche e matema- 
tiche erano unite alla facilità di medicina. 

Carlo Emanuele primo successore di. Emanuele Filiberto non 
potè più mantenere nello slesso grido di splendore l'Univer- 
sità di Torino— Essa venne scadendo nel secolo diciassettesimo 
e non si rialzò che nel diciottesimo sul principiare del quale 
furono pubblicate te costi Un ioni del 1729 che vennero poscia 
variate ed ampliate da quelle del 1772. 

lf..t' •■ ■■r Cottiluzloni del Vm. {i) . , 

Nelle cotti Unzioni del 1772 II Magistrato della Riforma a cui 
s'apparteneva 11 governo di lulle le scuole era un consi- 
glio composto del gran cancelliere, di quattro riformatori e 
del censore. 

Dipendeva dalla segreteria di stalo per gli affari Interni ed 
era tenuto di rassegnare alla medesima nel Une di ogni triennio 

fi) Vedi Prospero Balbo lezioni sopraeilale. 

(2J Queste costituzioni furono date in Torino il di 9 novembre 177 1 
— Si chiamano generalmente dell'anno 1773 perchè vennero per lu 
prima volta pubblicate in forma di libro dalla stamperia reale di Torino 
con questa data. 
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Un ragguaglio in Iscritta dallo' stalo degli Studi. La sua autorità 
era Illimitata rispetto ai professori, agli studenti e rispello 
alle dottrine che formavano 11 soggetto d'Insegnamento. Di- 
Yldevimsi i riformatori fra di loro le incurabenze per la di- 
rezione delle scuole, ed esercitavano, o vicenda, particolare ispe- 
zloue sul collegio delle provi ncie, sullo spedale di S. Giovanni, 
in ciò che riguarda 1 doveri dei professori e degli studenti 
in medicina e chirurgia, sull'orto botanico e sul musco. 

Il Magistrato era nelle provinole rappresentato da Riforma- 
tori investiti di amplissimi diritti, e scelti, generalmente par- 
lando, fra le persone insigni per nascila e per censo. 

Sotto la dipendenza dei riformatori vi erano delegati e 
prefetti che vegliavano da vicino sul professori e facevano 
parte delle autorità amministrative accademiche. 

Cottegli accademici. 

In ciascuna delle facoltà di teologia , legge e medicina vi 
era un Collegio composto di trenta soggetti oltTe a' professori. 
EravI pure il collegio delle arti di ugual numero di soggetti 
diviso in tre classi, cioè di filosofia, di matematica e di belle 
lettere. Ogni collegio aveva un priore e quattro consiglieri. Per 
l'elezione del priore e dei consiglieri formava*! dal Collegio , 
ogni triennio , una lisla di quattro dottori dalla quale li Ma- 
gistrato ne trasceglieva uno per commettergli l'ufficio di Priore: 
gif altri tre insieme col Priore dello scaduto triennio forma- 
vano l'intiero consiglio. 

Questo consiglio si radunava due volle l'anno per trattare 
de' mezzi più valevoli per l'avanzamento delle facottà e di 
quelle cose singolarmente, che possono arrecare maggior lu- 
stro al Collegio, e vantaggio agli studenti. 

I professori si dividevano in ordinarli e straordinari!. Le 
cattedre dei primi erano dichiarate perpetue, quando per no- 
tabili mancamenti non se ne rendessero indegni. 

II programma veniva d'anno in anno assegnato per eia* 
scima delle discipline dal Magistrato. Le materie dell' inse- 
gnamento erano le seguenti : 

Teologia II corso di teologia facevasf da quattro professori , 
in cinque anni e comprendeva t' Insegnamento della sacra scrit- 
tura, della teologia scolastico-dogmatica, e della teologia mo- 
rale. I professori dovevano attenerti al principi! e al tìitema 
di S. To limato secondo la tua lettera e la sua scuola. 

Lecce. Cinque erano le cattedre di legge: una del ius cano- 
nica, due del ius civile, una delle istituzioni canoniche, e 
una delle civili. Il corso compievasi in quattro anni. 

Medicina e Chihukcm. La medicina e chirurgia avevano pure 
cinque professori, il primo di pratica, il secondo di teorica, 
il terzo di cotomia, il quarto di boianica e istituzioni: do- 
vevano leggere secondo gli u'timi ritrovamenti de'ilsici. 
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Filosom e Ahti. (Lettere) La filosofia s 1 Insegnava da tre 
professori, di cui it primi era incaricalo della tonica e me- 
laflsica, ti secondo della /laica tper intentale, il terzo dell' etica. 

Urtatane*. Due professori uno de 1 quali insegnava in un anno 
#11 elementi di aritmetica universale e di geometria piana, 
e solida e l'altro in cinque anni dava, per compimento di 
questo studio, il corso intero df matematica. 

Lettere ed Ami. Le lettere avevano due professori, uno per 
l'eloquenza latina, l'altro per l'eloquenza. italiana e greca. 

Questo programma veniva poi parcamente dichiaralo nel 
regolamento che aveva tratto alla esecuzione delle costru- 
zioni. Le dichiarazioni rivelano Io spirito de'tempi e le dot- 
trine intorno al diritto ecclesiastico e civile che erano allora 
in fiore. 

Le anzidette Costituzioni sono tuttavia dedale con sempli- 
cità ed eleganza , e contengono non di rado vedute larghe e 
profonde. 

Le innovazioni che col progredire de'tempi si andarono in 
esse Introducendo sono tante e tali che riesce pressoché im- 
possibile l'accennarle, perciò noi veniamo senz'altro a descri- 
vere lo stato presente de'nostrl studi universitari!. 

l'imposizioni delta terjge del I ottobre I8Ì8 
inforno alte uniucrailà detto italo tardo. 

La legge del 4 ottobre Incominciò a togliere le più rile- 
vanti discrepanze che esistevano pelle varie università, sotto- 
ponendole tulle ad alcuni provvedimenti generati. 

Le Università dello slato sono amministrate e dirette da un 
consiglia composto di otto persone. Il presidente del medesimo 
è nominalo dal He; degli altri sette membri cinque sono eletti 
dal professori attuali od emeriti sopra altrettante terne for- 
male dai coltegli di facoltà, e gli ultimi due vengono eletti 
dal Ile tra le persone illustri per merito scientifico e lettera- 
rio. Hanno facoltà d'intervenire e di prendere parte alle de- 
liberazioni il governatore del Collegio delle Provincie di'Torino, 
del Collegio Canopoleno di Sassari e del Collegio di Cagliari. 

Questo consiglio clic chiamasi universitario ha per ufficio 
di provvedere all'esecuzione delle leggi, all'incremento e buono 
indirizzo degli studi superiori, ed c incaricato dì fare i rego- 
lamenti generali e speciali che occorrono, i programmi dì cia- 
scun corso coir aiuto e d'accordo coi professori, co ne pure 
di dare gli opportuni provvedi menti per 1' amministrazione 
dell'asse universitario. 

Dipendono da lui i Consigli di facoltà I quali sonò compo- 
sti del preside che ne è capo, di tre professori in attività di 
servizio eletti dal loro colleglli, e di due altri Consiglièri elelll 
per volazioue del collegio tra I suoi membri. 
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S|«lla a questi consigli di ricevere e Immettere al Consiglio 
universitario i rendiconti del professori sull'andamento delle 
loro scuole, esaminandoli in adunanze, ed accompagnandoli 
delle osservazioni che giud ietteranno opportune : come pure 
di proporre al medesimi i regolamenti die reputeranno utili 
all' avanzamento degli studi. 

Il presente programma dei corsi universitari! è larghissimo 
e comprende le seguenti materie. 

Teologi*.!. istituzioni bibliche. 2. Sacra Scrittura cella lingua 
greca ed ebraica. 3. Storia Eec lesi astica. I. Istituzioni dogma- 
tiche sotto i titoli di Teologia speculativa, istituzioni teolo- 
giche e materia sacramentale. 5. Teologia morale, tì. Eloquenza 
sacra. Le quali materie vengono insegnate da olio professori 
c sono distribuite In cinque anni di corso. 

Lecce, I. Enciclopedia e storia del diritto. — 2. Principi! ra- 
zionali del diritto. — 5. Diritto romano.— 4. Diritto canonico. — 
?. Diritto civile. — 6. Diritto penale.— Dirillo giudiziario. 7. 
Teorìa delle prove. — 8. Dirillo commerciale. — 9. Dirillo auimi- 
nistralivo. — 10. Economia politira. — 11. Diritto costituzionale. 
— 12. Diritto pubblico ed internazionale. — 15. Elementi di 
cod. civ., e la procedura. Qualtordici sono i professori di que- 
ste facoltà. Le materie s'insegnano in cinque anni, oltre due 
anni di corso completivo die abbraccia I' insegnamento dei 
principi! razionali del dirillo, del dirillo pubblico ed inter- 
nazionale, del dirillo costituzionale e dell'economia politica. 

Mediciiu eciiiburcia. — 1. Chimica. — 2. Botanica. — 5. Ana- 
tomia. — 4. Fisiologia. — 5. Istituzioni medico-chirurgiche.— 
6. Chirurgia teorico-pratica e Clinica sifilitici!. — 7. Medicina 
teorico-pratica e Clinica interna. — 8. Igiene, medicina legale 
e polizia medica. — 9. Jlateria medica. — 10. Ostetricia teo- 
rica e Clinica ostetrica. — 11. Operazioni chirurgiche e Clinica 
operativa. — 12. Chirurgia (corico- pratica e Clinica esterno. — 
Quesl' insegnamento è imparlilo da quindici professori in sei 

a) Eloqiiekzi e Filosofia. — Eloquenza. — 1. Letteratura ita- 
liana. — 2. Latina. — 5. Greca. — 4. Istituzioni di umane 
lettere. — 5. Storia antica e Archeologia. — ti. Storia moder- . 
na.-,— 7. Lingue orientali. Il corso si divide in qualtro anni 
ed . è faltu da 8 professori,. . . ,, 

b) Filosofia razionale.— 1. Logica e metafisica speciale. — 
2. Etica- — 3. Storia della lllosolla moderna. — 4. Introdu- 
zione alla filosofia. — ij. Melodica. II corso è di quattro anni; : 
vi sono cinque professori. 

e) Filosofia positiva. — 1. Analisi algebrica. — 2. Infinite- 
simale.— 3. Geometria complementare. — 4. Fisica comple- 
mentare. — S. Meccanica. — 6. Idraulica. — 7. Chimica ge- 
nerale. — 8. Disegno lineare. 11 corso è . di qualtro anni ; 1 
professori sono olio. 



È da notare che gli allievi di filosofia razionale frequentano 
pure alcune scuole di belle lettere e filosofia positiva, e vice- 
versa gli allievi di filosofia positiva frequentano alcune scuole 
di razionale. 

automatica. ■ — Coreo per gli ingegneri idraulici. — ì . Al- 
gebra. — 2. Trigonometria piana e sferica. — 5. Geometria 
analitica. ■ — 4. Analisi Infinitesimale. — 5. Geometrìa descrit- 
tiva. — 6. Meccanica razionale e macchine. — 7. Geomelria 
pratica. — 8. Idraulica. — 9. Architettura. — 10. Costruzioni. 
Il corso è di quattro anni. 

Corso di architettura civile. — 1. Analisi algebrica. — 2. Geo- 
melria descritliva. — 3. Geometria pratica. — 4. Meccanica 
razionale. — 5. Architettura. — 6. Costruzioni. Il corso è 
pure di quattro anni. 

I professori usavano pubblicare, sotto il nome di trattato, un 
sunto della scienza il cui studio era obbligatorio per 1 giovani. 

■ Vennero in novembre del_4jnsi_j^tt>itij_traltati. •— 1 pro- 
fessori a tenore di questo decreto devono~sul principiare det- 

; l'anno prescolare al Consiglio universitario un programma in 
cui si .indichino sommariamente i principi! e le principali ap- 
plicazioni o dichiarazioni che intendono fare dei medesimi nel 
corso del loro insegnamento. 

' Direzione suprema di lutti gli studi. 

La direzione suprema di In Iti gii studi è commessa al Mi- 
nistro ed al Consiglio Superiore di pubblica istruzione, il quale 
è composto di un Vice-Presidente, di sette membri ordinarli 
perpetui, di cinque membri straordinarii triennali, nominati 
gli uni e gli altri dal Re. 

II Vice-Presidente è scelto ira i professori attuali od eme- 
riti, ewero tra i doltori collegiali. 

Fra i membri ordinari del Consiglio superiore, cinque sa- 
ranno professori attuali od emeriti in una delle regie univer- 
sità appartenenti a ciascuna delle facoltà di teologia, di leggi, 
di medicina e chirurgia, di scienze e di lettere: GII altri due 
membri ordinarli saranno scelti fuori dell' università fra le 
persone illustri per il loro merito scientifico _o letlerario. I 
membri straordinarii saranno professori o dottori collegiali 
in una delle università, e potranno essere trasceltl da tutte 
le facoltà indistintamente. 

Ufficio del Consiglio superiore è di sopra in tendere alla di- 
rezione generale degli studi, di fare i regolamenti, di consi- 
gliare Il Ministro e di proporre a lui quanto repula più pro- 
ficuo per r incremento dei medesimi. 

La composizione e le Attribuzioni del Consiglio superiore 
sono in molte parti difettose, viziosissimo poi è il sistema dt 
nominare consiglieri a vita. 



Riforme nell' istruzione universitaria. 



Molte sono le riforme di cui abbisogna P istruzione univer- 
sitaria. Quella che interessa più vivamente il pubblico e di 
cui si occupò specialmente la stampa è r ampliamone degli 
sludi mercè il principio del libero insegnamento. Siccome da 
questa riforma capitale dipendono tutte le altre perciò egre- 
giamente opererebbero, a nostro avviso, 11 governo ed il parla- 
mento quando con legge provvedessero alla sua effettuazione. 
Noi discorremmo in altra scrittura dei vantaggi della mede- 
sima e parlammo a lungo dei limiti In cui si dovrebbe con- 
tenere e della maniera con cui vorrebbesi mandare ad effetto. 
Speriamo che il presente ministra il cui programma è in que- 
sta parte identico al nostro, non indietreggerà dinanzi agli 
ostacoli che rat traversano. Tornerebbe vana ed insufficiente 
ogni altra riforma eoe questa libertà disconoscesse. 

Molte cose ei rimarrebbero ancora a dire delle istituzioni 
universitarie, e di quella in ispecie che si riferisce al Collegio 
delle Provincie se la natura di questo manuale non ce lo vie- 
tasse. Quindi poniamo line porgendo al lettore alcuni raggua- 
gli statistici. 



Numero approttimauvo 
degli studenti nelle quattro Uuivertilà dello Slato 
1850-51. 

VlÓVUtsm 1 di tosino. 

Teologia. — In Torino 108 1 irvi 

In Provincia 5j ,u ' 

Gwbisprudenza. — Per la laurea — Torino . 624 ) fi ,, \ 

Idem —Provincia 17* 0%1 1 

PerlaprofessioncdiCausidi- ) 938 

co e notaio — Torino . 60 i 295 \ 

Provincia 233) - ì 

Hidkcu e Chi- ì \ 

meu — Med. Chir. — Torino . . 438 [ 459 } 

Provincia . 21 > ( 

Clinica ostetrica 12/650 

Flebotomia 12 \ 

Farmacia — Torino . . 155 > 4fl7 1 
Provincia . 12 f 

Lettese i Filo- . 

sofia — Lettere 32 J -g 

Filosofia razionale 38 1 

Metodica 26 1 
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47 

Scienze Fisico- , 
Matematiche — Matematica e architettura 1 

unite 125 ( 137 

Architettura sola 8 1 

Filosofia positiva 4) 

Totale per l'Università di Torino e sue dipendenze 1926 
Università' di Genova. 

Teologia. — 6 

Giurisprudekza. — Per la laurea . . . . . 332 ) 

Per la professione di Cau- l 282 

sinico e Notalo SO ) 

Med-Ch irurgi a . — Medicina e Chirurgia. . . . 143 1 

Farmacia 371 182 

Matematica e 

Architettura — gg 

Totale 336 

Università' di 

Cagliari Sassari 

Teologia. — 35 — 13 

Giurisprudenza. — 123 — 435 

Med-Chiruhgia. — Medicina .... 39 } — 38 

Chirurgia. . . , 83 f 130 — 35 f 76 
Farmacia .... 6 ' — 5 ' 

Aftr.ni TETTITI A. — H „ 0 

— 6 _ 0 

Totale 525 245 



Università di Torino e sue dipendenze 1926 

Università di Genova . . . . 536 

Università di Cagliari 333 

Università di Sassari 245 

Totale ti. 5052 
Numero dei Prefatori delle Università. 
Torino . 89 .... Compresi quelli delle scuole universi- 
Genova . 46 tarlo di leggi e di scienze medico-C hi rur- 
Cagliari . 34 gì c he stabilite a Clamberi e Nizza. 
Sassari . 29 



Telale 198 



Torino Genova Cagliari 
398 (a) 201 HO 



1013 



Numero degli studenti che si laureano o eomeguiscono : 
il grado a cui aspirano. 
Torino Genova Cagliari Sassari 
460 . 148 74 47 

Totale H. 749 



(o) Dì cui 140 circa in Provincia. 
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